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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENT'E. ,La s,pduta è alperta (o're
16,80).

Si dia lettura del processo verbale della se~
dluta del 12 dicembre 1957.

MERLIN ANGELINA, Segroetaria, dà lett/.l~
ra del processo verbale.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni,
il l).t'olcessoverbale si intende appravato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i s~~
nla,tori: Merlin Umberto per giorni 1, Samtero
per giorni 2 e Terragni Giusep,pe per giorni G.

Non essendo'Vi osservaz:ioni, questi congedi si
int.::mdono concessi.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunica che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

«Costituzione di un Istituto per il credito
sportivo, con sede in Rama» (1998~B) (Ap~
provato dalla l" Commissione permanente del
SerwJto ,e modificato daUa I .8 dalla IV Corn~
missione permanente della Camera dei depu~
tati, in riunione comune);

« N orme per la fnrmazione del bHancio di
esercizio delle società, aziende, enti di produ~
zione o distribuzione dell'energia elettrica»
(2323) ;

«Estensione dell'indennità speciale previs:a
dall'articolo 68 della legge 10 aprile 1954, nu~
mero 113, ad alcune categorie odiufficiali del~

l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e del~
la Guardia di finanza» (2326);

« Abrogaziane dell' articolo 3 del decreto le~
gislativo luogatenenziale 21 marzo 1946, n. 144,
recante norme dirette a regolftre il passaggio
dall'applicazione della legge penale di guerra
all'appUcazhme di quella di pace» (2327);

«Aumento da lire 450.000.000. a lire
848.500.000 della spesa per il rimborso alla S(J~
cietà carbonifera sarda delle somme antidpa~
te ai propri dipendenti licenziati, in conto del~
le provvidenze pre:viste al paragrafo 23 della
Convenzione sulle disposizioni transitorie an~
nesse al Trattato della C.E.C.A.» (2328);

«Modifica dell'articolo 6 del decreto~leggi~
15 dicembre 1951, n. 1334, convertito nella
legge 13 febbraio 1952, n. 50, modificata dal~
l'arU,colo 2 della legge 15 maggio 1954, n. 234 »
(2329) ;

«Aumento della misura degli assegni fami~
liari nel settore dell'assicurazione» (2330);

« Assegnazione di lire 157.500.000 per la si~
stemazione della spesa per lavoro straordinaria
negli Uffici pravinciali delle tasse e delle impa~
ste indirette sugli affalI'i, eserciziO' 1955~56»
(2331) ;

« Assegnaziane di lire 22.500.000 per la siste~
maziane della spesa di pari importa sostenuta
in eccedenza agli appasiti stanziamenti di bi~
lancia per 'compensi di lavara straardinario al
persanale dell' Amministraziane pravi,nciale del~
le imposte dirette» (2332).

Questi disegni di legge saranno stampati, di~
stribuiti ed assegnati alle Cammissioni compe~
tenti.
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Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PREISIDENTE. Comunico che sono stati 'pre-
sentati i seguenti dise,gni di legge di inizia~
tiva:

dei senatori Pel1'zzo, Galletto e Carelli:

« Assicurazione di malattia ai farmacisti ru~
rali e dis,ciplina dei loro rapporti con gli enti
assistenzi,ali» (.2319);

dei slenatori Valenzi, Cianca, Guariglia e
Sag gio :

« Modifica dep'articolo 52, primo comma, del~
la leg1ge 27 dicembre 1953, n. 968, sui danni
di guerra» (2320);

del senatore Angelilli:

« Integrazione delle norme transitorie della
legge 31 luglio 1954, n. 599, sullo stato dei sot~
tufficiali dell'Esercito, della Marina e dell' Aero~
nautica» (2321).

Comunico inoltre ,che sono stati presentati
i seguenti disegni di legge:

dal Ministro del tesoro:

«Norme per l'adeguamento dei servizi tec~
nici della Zecca alle esigenze della monetazione
e della medaglistka» (23122);

dal Ministro della difesa:

« Riordinamento del ruolo servizi dell' Aero-
nautica militare» (2324);

«Abolizione di talune indennità e compensi
a personali militari dell'Esercito e istituzione
dell'indennità operative» (2325).

Questi disegni di legge saranno stampati, di~
tributi ed assegna,ti aHe Commissioni compe~
tenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge al-
l'approvazione di Commissioni permanenti.

PREISIDENTE. Comunico che, vlalendomi
della facoltà conferitBJIl1i da,l Regolamento, ho
deferito i se.gyuenti diss'gni di legge all'esame
ed all'approvazione:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dsH'interno):

«Costituzione di un Istituto per il credito
sportivo, con sede in Roma» (1998~B) (Ap~
provato dalla la Commissione permanente del
Senato e modificato dalla I e dalla IV Com.-
missione permanente della Camera dei depu~
tati, in riunione comune), previo parere delle

5" Commissione;

«Estsnsione alle assodazioni agrarie delle
disposizioni contenute nella legge 21 giugno
1896, n. 218» (2308), previo pal"ere della 8"
Commissione;

« Disci.plina della posizione di comando del
personale dipendmte da;gli uffici già operanti
nel settore alimentare ed in servizio presso le
Amministrazioni dello Stato» (2309), previo
parere dsUa 5a Commissione;

della 5'1 Commissione permanente (Finan~

Z'2 e tesoro) :

« Modifica del sistema dei pagamenti rateali
e a'gevolazioni degli sconti, degli indennizzi
e dei ,contributi per danni di Iguerra» (,2301),
previpareri della 1a e della 211C'ommissione;

« Conferimento dei posti di cClmmesso di do~
gana» (.2310), di iniziativa del deputato Na~
politano F,ranceBco, previo papere della _

111

Commissione;

«Modifiche alle leggi sul lotto in materia
di personale}) (2312), previa parere della ta
Commissione;

«Sopr:assoldo per il !personal'e a cavallo del
Corpo delle guardie di pwbblica sicurezza, del
Corpo degli agenti di crustodia e del COIiPOfo-
restale dello Stato» (2313), previ pareri della
P, della 2a e della 811Commissione;

«Proroga della lelgge 31 dkemibre 1954.
n. 1214, concernente p,ro,vvedimenti in favore
delle zone colpite dalle alluvioni in Campa~
nia» (2318), di iniziativa del deputato De
M.artino Carmine;

della 9a Commissione permanente (Indu..
stria, commercio interno ed E'stero, turismo):

« Disciplina deHe attività dei servizi i.gieni~
co~sanitari di barbiere, ,parrucchiere !per si ~
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gnora, ,pettinatrici ed affini» (2314), di ini~
ziativa dei sènatori Mcnta,gnani ed altri, previ
pareri della 1" e della 1l" Commissione;

«Modilfica dell'articolo 6 del decreto~legge
15 dicembre 195,1, n. 1334, -convertito nella
le,gge 13 febbraio 1952, n. 50., modificato dal~
l'articolo 2 della legge 15 maggio 1954, nu~
mero 234» (.2329), ,previo parere della-5a Com~
missione.

deU,a loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Istituzions dell'Ente nazionale di previ~
denza e assistenza dei veterinari» (.230.7), di
inizi.ativa dei deputati Graziosi e Buttè, prev~
pareri della 2a e della 11a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge al-
l'esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
del,la faco.Ità conferitami dal Regolamento, ha
deferito il seguente disegno di legge all'esame:

della ya Commissione permanente (Industria,
commercio interno ed estero, turismo):

« Isti1Juzione del Consiglio nazionale energia
nucle,are (C'.N.E.N.)>> (2315~Urgenza), previ
pareri della 1a, della 5" e della6a Commis~
sione.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono state
presentate le seguenti relazioni:

a nome della 3" Commissione permanente
(Affari estetri e colonie), dal senatore Ferretti
sul disegno di legge:

« Approvazione edese<:uzione del Sesto Pro~
tocollo delle concessioni addizionali allegato al~
l'Accordo generale sulle tariffe doganali e sul
commel\cio, del 30. ottobre 1947 e relativi An~
nessi, firmato a Ginevra il 23 ma,ggio 1956»
(2228) ;

a nome della 7" Commissione permanente
(Lavori pubblici, traspotrti, poste e telecomu~

nkazioni e marina mercantile), dal senatore
Buizza sul disegno di legge:

« Delega al Governo ad emanare nuove nor~
me in materia di drcolazione stradale» (2227).

Q:leste relazioni saranno stampate e distrt~
,buite ed i relativi disegni di legge saranno
jscrltti all'ordine del giorno di una deUe pro;s~
sime sedute.

Discussione del disegno di legge: « Partecipa-
zione della ,Corte dei conti al controllo sulla
gestione finanziaria degli Enti a cui lo Stato
contribuisce in via ordinaria» (97).

, PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca h
disC''Ussione del disegno di Jergge: «Partecipa-
zione della Corte dei conti al controllo sulla
gestione finanziaria degli Enti a 'Cui ilo Stato
contribuisce in via .ordinaria ».

Dichiaro aperta la dis,cussione generale.
È iscritto a ,parlare il senatore Roda. N e ha

facr)ltà.

RODA. Signor Presidente, onorevole Mini~
stro, onorevoli colleghi, in ,questo mio interven~
to mi rivo.lgerò person3llmente all'onorevole re~
latol'e 'prima di tutto per ,compiacemni del~a
sua esauriente, come ail solit.o, relazione, ma
anche 'per fare qualche rilievo critico sulh
stessa.

Ad un certo punto mi sono chiesto se valeva
la pena di 'iniziare la discussione su una legge
che lei. onorevole Trabucchi, nella sua r,e,la.
zione non esita a definire insufficiente agli
scopi che si propone. Le ,contess-o" onorevo,!e
Tmbucchi, che sono rimasto molt'O IpreocC'upa~
to e perplesso ,per i,l Ipessimismo che pervade
l,e cOlJJClusioni,soprattutto, della sua relazione.
Nelle conclusioni ÌJnfatti lei chiede al Parla~
mento un atto di fiducia più che un ,a.tt'O,di
convinzione. E, concludend.o, negia ,che con la,
nuova legge si attui un mig1ioramento rispet~
to alle legigi del 1939 e del 1942 ohe hanno re~
golato la compless:a materila, del eonb:~ol1osi~
stematico s,uHo.Stato e sugli enti ,ohe vivonv
dei contributi dello StatO'.

« Atto di fiducia» : >lef.a;ccioosservare, Oil1C~
revole relatol\e, che il Parlamento esiste pe.r~
chè si attuino delle buone ;leggi e non per~
Ichè si pr,ofessino degli atti di fede. Ci sono al~
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tre sedi Iper questo, non ,certo il Parlamento.
Tanto più, onorevole Trabucchi e onorevoli col~
~eghi, che questa è una ,legge che ha per scopo
di ,coll~gare le noriffiedelle iprecedenti leggi, che
rimontano a1gli anni 1939 e 1942, cm precetto
affermato dall',articoOlo 100 della Costituzione,
precetto che, come tutti sanno, risale a qualco~
sa come dieci anni fa. ,Si è aspettalio dieci anni
per dare appUcazione ad IUnprecetto c03t1-tuzio~
n3i1e e dQpo dieci Ianni si viene a chiedere al
Parlamento un',atto di fede e ci s'informa che
la legge IlIon è quella che si vorrebbe che fos~
se! Mia se non sono sufficienti dieci I3iDllliallo
esecutivo percihè alppronti una buona legge, o
S'oilamente una 1egge passahile, io mi chiedo
se tutto ciò non ,rivesta carattere di budetta.

A11or,a c'è veramente ~ me lo consenta, ono~

revole Traibucchi ~ da eS3er sconfortat: per
il fatto che dopo di'eci anni...

RIOCIO, Sottosegretario di Stato per il te~
soro. Ma il disegno di legge è stato presentato
nel 1953.

RODA. Ciò mi interesSia re1atiVlamente. Ono~
revole Sottosegretario, la prego di prendere at~
to che il Balrlalillento è investito, neU"anno di
grazia 1957, dell'esame di una legge che do~
vrebbe articolare e rendere f':unzionante un
precetto costituzionaJ.e e precis,amente l'arti~
,colo 100 della Costituzione che ~ smentitemi

se ne siete capaci ~ 'risale al 1947. Questi so~

no i 1f1a1tti,la ricerca delle responsaibì:lità nOIIl è
compito mio.

RIOCIO, Sottosegretario di Stato per il te~
sora. Era un fatto che rÌtchiamavo anch'io, noOn
altro.

RODA C'è, dicevo, da essere s'confortati, an~
che ,perchè la materia ~ mi sia consentito sot~
tolinearlo ~ è quanto mai impegnativa !per itl
Parlamento. Si tratta infatti di ,elabora.re
qualcosa di nuovo che non era stato fatto per
il passatoO; ,si tl1a1tta di mettere in dis.pa'rte le
~leggi contraddittorie, insufficienti ed incom~
plete che sino ad oggi halIlno, non certo suffi~
dentemente, regolato l'importamtissima mate~
ria dei controLli suUo Stato, in esso. nat!UJral~
mente comprendendo 'butte le iIDUlltiformiaUi~

vità statali che si estrinsecalllo attraverso gli
enti ehe dei contributi di Stato3ippunto, vivolIlo.

Ed ecco peflchè il legislatore, nella Costitu-
zione, ha dedicato un articolo 'illlbero a quest\.!
supremo organo che è la Corte dei conti, orga~
no di controno finanziario deUo Stato e deg~i
enti statali. Mi sembra che la s.emplice enun.
ciazlOne.di questi compiti sia sufficiente a pOl'~
re in risalto la vasti,tà della materia e nmpor~
tanza della stessa.

Io debbo d,cordare a tutti i colleghi che !a
genesi del Parlamento risiede nella rvoJontà
popolare di porre dei limiti e dei Icontrolli alla
sp,esa deil Principe, nel Medio Evo: g,enesi,
quindi, finanziaria 'più ,che politica.

Piuttosto, onorevole Traoo,cchi, mi conceda
di inteI'lpretare il perchè del suo pessimismo.
Io penso che il :pessimismo dell relatore trovi
la sUlaradice, non tanto nell'imperfe'zione de~~
la nUiOv,alegge (perchè, come vedremo in se-
guito, non è poi ,tanto illlsuffideI1te, come si
vorrebbe) quanto neno scetticismo che gH de~
riva dalla slua abbastanza lUlllga ma sopr~lt~
tutto nutrita esperienzla iPadamentare, scetti~
cismo che è IUnP'0' di tutti noi; il,che gli fa pen~
sare che questa legge, come in realtà è suc~
cesso per 1e leggi del '39 e del' 42, rimarrà ino~
perante, aiJJmenoin parte. Mlora è ohiaro che
se ho indovilIlato il motivo vero della sfiducia
dei rlelatore, è evidente che ,anche la più per-
fetta/ delle Jeggi, se non si ha il coraggio di ap~
plica:r'la e sO!prattutto, come nel nostro caso,
di applicada con tempestività" si hamuta nel~
le «grida» di manzoni,ana memoria.

Ma qua,le è lo scopo a cui mira l'articolo 100
deLla Costituzione? Io ho voluto leggere, CO:1
una certa cura, il commento alla Costituzion,~
elaborato a suo tempo da Piero Calamandrei
e da Alessandro Levi. A proposito dell'articolo
100, lad-dove si pia/da della Corte dei conti, Oa~
lamandrei e Levi la definiscono org1ano fon~
damentaile di cOllltro[10 finanziario, che vi'ene
eseguito neHa triplice fOI'lilladi controllo pre~
v;entivo di legittimità generale, conhollo prt~
ventivo di Legittimità finanziarilal e controHo
'S1lÙIcosiddetto !bilancio conslUnti'V'odello Stato
o, per ,dirla meglio, sul rendiconto generale
dello IStato e infine su ,tutti i birranci cOlIlsun~
tivi degli enti che godono di sovVienzioni sta-
tali. gcco come viene configurato d,a que.sti
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due illustri giuristi il campita deHa Corte dei
canti.

Però il cantralla preventiva di legittimità
sugli a,tti di Governa 'Vìain questa cas'O intesa
nella sua più ampia acceziane, cioè cantralla
di legittlmità nan sala sul Gaverna in ,sè e per
sè, ma ,anche cantra1laooi decreti del C'wpa
della Stata. Ecco. che qui di,ama un'interipr~~
taziane estensiva aQ Icantr'011a di legittimità,
.che investirebbe aiIlche i decreti della stessa
Presidente della Repubblica ~ e su questa p'un~
too.,pensa ohe tutti siamo. d'aCicarda. Pe,rò, in
quest'ultima casa, il cantrolla non può essere
che ,a pooteriari, .e nan a Ipriari, sempre s,alvo
il diritta della Carte dei conti di trlascrÌ-vere
.can riserva a anche di rifiutare La trascrizi'On0'.

Ma, altre al cantralla ,preventiva di legitti~
mità sugli atti di Gav,erna, e successiva su
quelli del Presidente deUa Repubblica, oltre al
risco.ntra cantabile sul rend~conta statale, vi
èun terza punta, che è quella che interessa in
maJa 'particalare la presente legge ed è il can~
trolla successiva suLle gestiani degli enti a cui
la Stata rcantribuisce in via ardinaria. Inf.in8
ultima compita della Carte dei canti è quelll)
di rif.erire al Parlamento perchè questi ahbia
moda di pracedere 'ad IUlncantl1allo palitica.

Diceva che >ilcantrollo. deLla Carte dei con~
ti si esercita anche su quegli enti che vivon')
can i fondi ,delia Stata, quindi di denaro. pub~
blica,al!Io scapo unica di far sì Iche il Par,la~
mento venga successivamente investita del can~
tra'la politica anche di detti enti. Ma ~ ed ec~
co i1 perchè dei miei rimarchi alla relazian-3
del senatare Trabucchi ~ affinchè il ca.ntrollo
del Piarlamenta risulti effic:alce, prima condi~
ziane .che si deve richiedere è 1a temiPrestività.
Nan ha senso -un cantrolla di legittimità ese~
guitoa .da1!laCarte dei conti, al quale davrehbe
seguire il contralla politica del Parlamento,
quando. tale .comtroHa vtene effettuato a di~
starnz.a di 10, 15 .e ta1al1a 20 :anni! 1'0 chiedo
agli 'Onarevolicolleghi e saprattutta all'orno~
revale ministro. Ba, rche in questa mament.)
siede in rappresentanz.a del Governa: che
senso ha pres,entare al Pa:l"1lamentolUna re.lazio~
ne della Carte dei canti, tmaJgari preg1evole, ric~
ca di .dati, di cifre, di situaz.i'Oini,c'Ùme quella
che ha sotto. gli acchi; una r€!1a'zi-one,se valete.
della dimensiane esattamente di 797 pagim;,
dense e circastanziate, rLguardarnti gli enti sat~

tOiPosti a savvenziane !Statale, quand'O essa Sì
arresta ai periodo. 1942~1950, limitando. il cron~
trolla politico del Parlamento su questi enti al~
la gestiane del 1950 ? Io vi Cihiedose non è fiar~
s-esca tutta ciò, ,se non è assurdo pretendere
ahe il Parlament'O, venga investita d€gli 'atti di
gestione .degli enti stata1i o praras,tatali, per~
fezianrati 7 anni fa, quando ormai 1a ipas:si~
biUtà di un cantrollo e di un rimarea in sede
palitica perde CIgni SiUraefficacia.

Peggio ancora se nai davessimo cans.iderarç
il c01ltralla politic:o del Parlamenta sugli atti
verI e propri del Gaverna, che si estrinsecana
nei cansuntivi. L'anorevale Trabuc.chi mi inse~
gna che, per quanta r:iglUarda l'3IpprOVazia1l8
dei cansuntirvi, il Parlamenta è rimasta alla
esercizio. finanziaria 1940~1941.

TRABUCCHI, relatore. Gli altri li avrete
il 31 gennaio.

RODA. Gli altri, iVale a dire il cansuntivo
dell'esercizio. 1941~42, li discuteremo., io. spero,
finralmel1Jte,nel 1958. la vi chiedo se trutta ciò
non è umoristica, quando la legge sulla canta~
bilità de1JlaStata stahilisce che entrI;> l'anno
s'ol.alresi deve discute,re H rendiconto. genera.-
le ~chiraJmiamola cansuntiva .generale ~ del-
la Stata che si è chiuso il 30 giugno della ste'3~
sa anno.. In .aJtri termini, noi entra il 31 di~
cembre di quest'anno, prima di andare in fe~
rie, davremmo discutere ed emettere un giu~
dizia politica, quindi di Icanveniern:z,ae di me~
rito, nan sul biQando consuntivo, non sul ren~
dicantogenera,le della Stato dell'esercizio. 1941~
1942, ma dell'esercizio. 1956~57. Siamo. dunqu'?'
in rita,rda di 16 anni I1ell'appravra~i'()ne del
oonslUntivi.

Ed allora, se c'è un senso. nell'approvaziane
dei -.:onsuntivi,io il senso [a veda semplicemen~
te nello stabi.lire, attraverso l'esame deJ. call~
suntiv.a, se il preventiva e quindi le prameSSè
del Governa sona sta.ve es-eg1uite; se la fiUrono
in tutta od in parte, se sono state realizziate be~
ne a male. Ecc'Ù 'perchè la leg1ge impone che il
cansuntivo dell'esercirzio finanziaria chiuso a~
30 giugno., veng1a discussa erntra l'anno solarp,
e nan dltre! Se nai, anzichè dis.cutere ora ~

e non l'abbiamo. discusso, purtrappo ~ il can~

siUntiva 1941~42, fassima stati in grado di aver
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già esamina,to o di ,esaminare in questa sessio~
ne il consuntivo 1956~57, quanbo diverso giu~
dizio, quanto diverso ap.prezzamento potremmo
emettere nei confronti deU'Esecuti'Vo, per quan~
to riguarda le previsioni di entmta e soprat~
tutto le pr,fvisioni di spesa!

Questo è lo scopo della legge di controllo sui
. bilanci; questo era lo scopo che si proponeva~

no pure le vecchie leggi dell 1939 e deJ 1942, e
che si ,pro'Pone anche l'articolo 100 della nostra
Costituzione. Onorevole Trabucchi, ripeto, io
sono d'accordo con lei nel suo 'Pessimismo; ma
il disaccordo nel nostro pessimismo risiede ia
questo: che il mio :pessÌlillislillonon riguardd.
tan so la formulazione del nuovo di,segno di
legge, U qua~e evidentemente ra'ppresenta un
passo in avanti sui vecchi elaborati legislati~
vi e una interpretazione a'lfu'astalIlza coerente
e sufficiente del precetto stabilito dall'artico-
la 100 della Costituzione. La mia preacc.upazio~
ne, .onorevole Tl'iabucchi, deriv,a da,l timore che
questa ,prO'Vvedimento, rimanga i'noss.er'V'a'bo,ed
ilIlapplicata; can il che nai avremmo veramente
perduta il nostra tempo.

Ma vi chiedo, 'Onorevoli calleghi, di .scusar':!
queata mio sfogo, che è di un parlamentare
che, a tarto o a ragione, si appassiana a que~
sti problemi ,concreti. E passiama oltre. Se
noi, dicevo, fossimo stati investiti tempesti~
vamente deN'es,auriente relazione, contenuta in
questa ponderosa volume della Corte dei conti
(dicevo ,poc'anzi, circa 800 p3!gine), aVl'emmù
conosciuta fa'sti e nefasti di certi enti. .Ed il
Parlamento" a conosoenza temp,estiva di certi
episodi, avrebbe certamente esteso i~ suo sin~
dacato ,al Governa, avrebbe fatto opera ~ scu~

satemi ~ Icatalizz:atrice nei confronti del G0~
'Verno, ,perchè alc'Une gestioni che erano e sono
tuttora inefficienti, inutili, superate, fosser~)
temp,estivamente chiuse.

Guardate: io sceglierò fior da fiore da que~
ste 800 pag1ine, 'Per la delizia di chi mi ascol~
ta. Pagina 726; S'Ocietà incremento ginestra,
costituita nel 1942; s,copo socia~e: coltivazio~
ne df'lla ginestra, di ispirazione, quindi poe~
tica, leopardiana: utili lordi di magazzino
25.681 lir,e, S'pese generali (stipendi eccetera)
8.809.900 lire; perdita sreccla8.773.319 lire. Po~
ca roba; però resta il fatto di 8 milioni di spe-
se e di perdite contro 25.000 lire di cosidet~
t.i 'ltili lordi.

Nan voglio tedial1e oiltre il necessario, ipe~
rÒ8Jltri due casi me li dovete concedere. II p'ri~
ma rig'UIarda la «Società ,per azioni raccolta
Siparto e alfa », costituita nel 1937, ,con la sco~
po di raccogliere in Tripolitania e in Cirenai~
Cia,con rdiritt.o di escJJusiva, splalrto <edalfa, fi~
'bre idonee ,per la industria de'Ha cellulosla. Per~
diama la Cirenaioa e la Tripolitania, ma noa
perdiamo la Società 0he dovev!ai rac:cogHere lo
sparto e l':alfa in Cirenaica e in Tripolitania.
Ess<a iSopravvive imperterrita, nono'stante Ch8
non si possa <più racco'gliere neanche un'O st~~
lo di a,Ifa e di sparta. RisuJtato? Noi siamo
abituati a 'Perdite di decine, di centinai,a di ml~
liardi nel bilancio della Stato, mentre qui le
perdite sono cantenute nelle cifre di sei zeri.
Quindi non pI'eocc:upan'() per l'entità ma df)~
vrebrbero lPI'eoccuprare per il sistema. Le p€r~
dite, !atutto il 1944, sono di poco più di 1 milio~
ne; nel 1945~46 di 1.711.000 lire" nel 1950 di
1.809.000 Hre. A pagina 784 della sua relazio~
ne, la Oorte dei <conti dice ,che nel 1950 la più
assaluta inazione ha caratterizzato la gestione
di 'questa Soci:età. E aggiìUng~ cihe tuttavia da
:parte dell'Ente cellulosa ~ altro ineffabile
ente di cui d,l Senato dO'Vrebbe occuparsi per
miiLleed uno motivi ~ non è stato procedub
alla sua liquidazione. Sfido, l'Ente cellulosa
vive generosamente dei sussidi sulle vendit.:!
della carta. All'Ente Icellulosa perdere 8 o 15
mili'oni, per una sua laffili.ata che non ha più
ragiO'lle di es,istere, non interessa: tant'o, sone
quattrini di Pantalone, della povera ,gente; è
il soJdaI1eNodel nostro figlioLo che va a compra~
r,e il quaderno di scu01a e che paga il SIUOSU3~
sidio aU'Ent,e cellul'O,sa.

Vedete quanto sarebbe stato interessante
conosceIie questi ,dati, che sono del 1950, nel
1951. Avrelillmo provveduto per tempo, perchè
s'Ì,amo parlamentari consapevoli, e, come taI:,
quando siamo a conoscenza di cose di questo
tip'o, cerchiamo di far,e in modo ,che non si ri~
petano 'più.

Il secOlndoesempio: ne1 1937 fu costituita lo
« Enadistitl », con lo scopo di raclcogliere vini,
vinelli 'e vinacce da inviare aHa distillazione;
risultato: rendita nel 1946, 6 mi1lioni, sp,ese ge-
ner,ali 25 mili'Oni; nel 1947, rendita 9 milioni,
s'pese genemli 27 milioni; nel 1948, rendita 8
milioni, spese generali 20 milioni. E così fino
a'l1950. Non conosco i bilanci daJ 1950 al 1958.
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A che utilità ris,pondla; gues,to «Enadistil »,
nella nostra eCQnomia, me lo s'o;no chi,esto, ma
nessuno di voi, penso, saprà dirmelo; proba~
bilmente neppure il ministro Bo, qui presente.
EGCOil motivo ,per cui non ha senso parlar9
di contro1,l.o, ora, a tanti ,aiuni di distanz'a, su
bilanci de'l 1950 18,peggi'O 'ancora, slUlbilanclO
consuntivo dello ,Stato ch.e risa1e ,all'esercizio
1941~42. I maggiori responsabili di quel bnan~
cio (che probabilmente er,a; siglato daH"al1om
CaJpo del Governo, Benito Muss'Olini) dopo 15,
20alllni evidentemente non ,possono più rispon-
derne; molti di essi SoOnoanche p,assati a mi~
glim vita!

Con ciò ,cade anche lo sco.po di discuterne in
Par1amento. Tutto ques,to anzi sa di umorismo,
ono~evoli colleghi, e questo inio intervento
ha ap,punto ,lo s'capo di richiamare noi tutti
suna necessità di approvare questo disegno di
legge, però con gli emendamenti presentati dat~
~a nostra Commissione finanze e tesoro. Ed a
proposito di tali emendamenti, debbo dire che
essi saranno tutti ,sostenuti dalla mia parte.

Insomma, il testo del disegno di legge, così
come è stato emendato dalla 5a Commissione,
deve esserea.cco.lto dal Senato ed applicato
daU'EseC'utivo. ISignori, si potrà negligere Q in~
dulgere su altri disegni di legge di minore ìp'01'~
tata, ma non sulle dis~osizioni che rigu'alrdall'J
i controlli che lo Stato deV'e effettuare. N on
solo, lIlon è sufficiente che esista U'lla buona
legge di Icontrollo, è necessario che il C'ontrol~
lo sia :applicato tempestivamente. In caso con~
trario non faremo che co.struire sulle s'aiVane
mobili!

Tenete presente che la Corte dei ,conti si è
preoccupata precisamente di questa questio~
ne .H fl1.mzi'Onalità.Il rimarco che sto per fa~
re, ouorev,ole Presidente del Senato, non V,l
naturalmente alla sua persona: tutti sappia~
ma con quanta so.1erzia, passione ed intemgen..
za ella dirige questa Assemblea. Il mio rimar~
co è rivolto all'Esecutivo, al Governo, p,erchè
è Ì'l Gov,erno che deve portalN avanti queste
leggi di esecuzione, e le Ireggi sui eontroHi. Ta~
le co.mpito non è certamente del Presidente del
Senato.

Ora, dicevo ,che la stessa Corte dei conti si
preoccupa, nel consegnare la relazi'one del ren~
diconto 1952~1953 (l'ultima relazi'one f.inan~
ziaria che mi consta sia stata ap,provata da

,parte de'lla Corte stessa) di sottolineare la.
importanza del controllo tempestiV'O. Dice la
relazione, nell'ultima pagina: «confida... ').
Purtroppo non si può che confidare, sperare,
compiere atti di fede, onorevole Trabucchi! li)
invece preferirei all',atto di fede un atto di ope~
ra:sità. D!Unque, ,sicriv,e nella sua relazione h
C'arte dei lconti: «Confida che il rendicornto
veng'al trasmesso nei termini di legge... ».

In sostanza la Corte dei conti rileva; com3
l'Esecutivo trasmetta i rendiconti oltre i tel'~
mini di legge, ed aus,pica ,che finalmente tali
ter'TIini siano rispettati, «ciò soltanto 'Poten~
do cOlllsentire » (c'ontinua la re1azione) « un esa~
me parlamentare ,che si giovi, al fine della piiI
eSlatta. v:alutazione, della congruità dergU stall~
ziamenti proposti... ». Difatti lIma tale valu~
tazione si può fare solo a.ccostando il preven~
tiv.oaQ consuntivo entro lun termine che sia ra~
giol1'evole. Se, inveee, accostiamo il preventivo
1958~1959 al consuntivo 1941~1942, V'a,da Sf!
che il nostro cro.n.trollo non ha valol'le aJ.cuno,
perchè aecostia:mo termini storici a termini at~
tua.1i! La cosa sarebbe divers'a se potessimo. esa~
milnare ora il consuntivo del 1956~1957.

Comunque, tutto sormmialto, l'attua[e leg'lg'p
rappresenta un passo av,a'nti risp€tto alle leggi
del 1939 e del 1942, le quali sono superate dal
dettato dell'artie010 100 delUaCostituzione. In~
fatti, contrariamente a queililo che è 'avvenuto
nel ,passato, era neeess:ario ,per il controllo de~
gli enti la struttura autonoma ~ che sono quelli

che ci interessano di più ~ sia pubblici che
privati, Icontemperar.e la necessità di un con~
tro11Odella Corte dei conti con l'altra necessi-
tà di non intralciare, cO'n ece,essivi burocraticI
controlli preventivi, la, libertà d'aziorne che è
propria di qruesti enti, perchè ~ non dimenti-
chiamoJo mai ~ essi debbono operare in sede
compretitiva, s'u mercati aperti, trattandosi di
enti di natura commerciale ed indus,tri,ale, an~
ehe se obbediscono a dei dettami di politica ge~
nera1e ed economi:ca che lo Stato emana attra~
verso i suoi o~gani, prindpalmente il Mini~
sterOodelle partecipazioni statali, di cui è qui
presente il diretto l'Iesponsabile, ministro Bo.
E, a proposito di taile Dicastero, che per la ve~
rità, nei suoi primi passi è stato diretto con
una certa efficacia e ~ me l'O'consenta, onore..
vO're BOo~ soprattutto ,con senso di respousa~
bilità e con cOl1a'ggio,debbo dire che, per dir l.
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gere questo Ministero occorre avere soprattut~
to cor:aggio; ed io ,penso che a questo cro'ralg~
gio !i !parole do'Vrà poi seguil1e il coraggiro dei
fatti. i' j-n. l'~

r
Come dicevo, non si p'Uò ,pretendere di im~

porre IUn controllo di legittimità p.reventivo
ad ,enti ohe debbono op'el~are in condiziani di
mercato .che sono quelle che sono, con 'Una dl~
namica ecrollomÌC'ache vada mag1ari di gi.orno
in giorno; anche perchè la denominazion(~
spuria, che si pl1esta'Va'ad equivoci, di cui alla
legge del 1939, che par!,ava di enti ~ministra~
tivi di qualsiasi natura, di importanzla nazio~
naIe, sovvenzionati direttiamente od indiretta~
mente dallo Stato, è stata vlaJidamente supe~
rata e dal precetto d,ella Costi1JUzione ~ il qua~
lep.arla di enti che rÌicevono in via Icrontinua,ti~
va i.l contributo -delIloStato ~ e soprattutto
dalla dizione d,eJ.l'iarticolo 2 del muovo disegno
di legge.

Un'ottima c'Osa è, p,er esempio, onorevole
Trabucchi l'emendamento, del resto accolt,o in
pieno daLla stessa Corte dei conti, }ler clui ven~
gono ,esclusi dal controUa gli enti che gesrti~
scono impianti reversihi.li allo Stato, cioè gli
enti che fruiscono di concessioni. È inutile sot~
toporre al controHo, per esempio, una ferro~
via in concessione quando Jo scopo ultimo di
questa £errovia è quello di ri'VerslalreaHa Stata
gli impianti. È in'Utile sottoporre gli enti d!
questo tilPO, che non fruiscono di run s'Ussidio
diretto lannual-e, costante da parte deNo Stato,
ad un IcontroUo di merito.

È giusto anche escludere i cosiddetti entl
autarchici territoriali, <Cioèi Comuni e le Pro~
viIlJCie, essendo essi già .cantrollaki sufficien~
temente da oI'lgani provinciali periferici, giunte
pr,ovinciali amministrative, eccetera. Io tf'OlV0
altr.esì giusto escludere da'I 'contrallo quegli en~
ti dlass-istenza che gravitano nell'ambito de~
gli enti aiUtarchici, per,chè anch'es,si sono s'O,tto~
posti ad un controllo di legittimità e di merito,
buono o cattivo 0he sia ~ e non vorrei esser~~
frainteso ~ da parte della Giunta provincia!"!
amministrativa.

Opportuno anche è J'emendamento ~ al qlJja~

le "?erò si è opiposta la Corte dei conti la qua~
le avrebbe volutro fissare una cifra a questo
dguardo ~ che la Commissione quinta ha ap~
portato al disegno di legge governativo, per cui
sono esclusi dal controllo dello Stato quegli

enti Ja cui partecip.azione statale è partico~
larmente tenue. La Gorte dei conti intende%.
fissare una cifra, ma ciò non è ,possibi1e. Il
« particolarmente tenue» va messo in funzio~
ne con l'importanz,a dell'azienda,. Un sussidiù
qualsiasi può esse~e aoohe preminente per qtue-.
gli enti che ho menzionato, i quali non hanno
fatto mai niente, hoono s01,tanto, perduto dei
capitali :senza conseg'UiI"lenessuno scopo, e può
essere invece tenue in rapporto al!l'attività di
Mtri enti, che halnno ben altre dimension'.
Q'uindi qwesto emendamento dovrebbe, a mlo
parere, ess>ere acc,olto.

Pel quanto riguarda la relazione annuale
al !'arlamento, non mi dil'ungo p.erchè spero
che es,s,a avrà, almeno in futuro, quella tem~
pestività necessaria per la corretta 'a'pp1icazio~
ne di questa legge. Lodevole, onorevole Tra~
bwcchi, iil fatto di avere precluso 'ai magistrati
della Corte dei ,conti di partecipa,re :agli org'a.
ni interni di controllo degli enti ~ fino ad .oggi

essi p,arteCÌ[>ano 'a questo controllo precisamen~
te attraverso i coHegi si,ndacali ~ perchè è

chi,aro che questa ingerenz.a del m8Jgis,trato nel
controllo dir1etto. attraverso gli argani sinda~
cali, sovverte il rap,porbo lamministra,zione
a'ziendale~controllo deUa Oorte dei conti.

Onorevo.1e Trabul0chi, sono d'accordo con lei,
che, almeno in teoria, sarebbe ottima cosa i'
controllo esercitato anche dal magisrtrato deUa
Corte dei cronti 'attraverso il collegio sindacale,
pe,rchè non si tratteretbbe di 'Un con:troUo sue.
,cessivo, ma di un controllo ,concomitante e im~
medi.ato che permetterebbe di ,prevenire € non
di reprimere. Però qui vi è un bisticcio tra h
teoria e la realtà così come si è manifestata nel
ll'O,stroPaese, attraverso il sindacato della Cor~
te dei conti, nei collegi sindac:ali, J,addo'Vela
pratica ha dimostrato che gli organi ,di con~
troUo interno si tramutavano in org1ani di I(;ol~
laborazione degli amministratori, per cui que~
sti avevano nron dei Icontrollori, ma dei fian~
cheggiatori degli o~g1ani di amministrazione
delle società. Il che costituiva vemmente una
incongruenza in termini. «Certe volte» am~
mette la stessa Corte dei conti «contraria~
m~mte al mand.ato si determina'Va una attivi~
tà sindacatoria esplicata da elementi della Cor~
te Ma l'esercizio di questa attività, mantenuto
n~ll'ambito del collegio sindacale, sembrava
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ispirarsi più agli interessi dell'ente ehe aill:>
interesse dela stalta ». Mi sembra che c.ondian~
IlIa ,più esplicita ~ che praviene da una fante
che nan può certa essere sospetta ~ nom.si pos~
sa ,pretendere.

Quindi pensa che sia attima cosa davvero lo
emendamenJbo che mira a t.ogliere di mezz)
questo elemento di equivoco e di oonfiusione nel~
l'esplicazione del mandato di ,controllo.

Ma la novità più importamte' di questa legge,
che mi sembl'i~ accoglibHe in quanto risp.onde
ad una rea'ltà di fatto delLa dinamica economi~
ca del Paese, è .l'emendamento ohe, contraria~
mente alla pr.op'o.sta del Governo e della stessa
Corte dei carnti, elimina i~controna della Cor~
te stesS'a da tutti gli enti a fiavore dei quali lo
Stalto non dia ap.porti in vila continuativa, ma
abbia costituita so1tanta app'Orti patrimoniali;
in ,paroJ,e pO'vere, vengano. esc1usi dal cantraHI)
della Carte tutti quegli enti per i quali la Sta~

to' albbia partecip.ata, in tutta .o iln parte, aHa
formaziane del cap,itale o agli incrementi suc~
oossivi, ma non canceda contr1buti in vila c.on~
tinuativa. QuesrtJa io. pensa che sia la inn.ova~
ziane più impartante rispeUJo ,alle leggi del
1939 e del 1942. Infatti i fandi di dataziane
u;n.a t,antum non paSSOna€iSSere cansiderati i
contributi .ordinari di cui parla la Costituzio~
ne all'aI'ltÌC'ala 100. L'apporto al capitale non è
eertamente un contributo. ardilnaria, bensì
straardinario, che lo Stata ellargisce allarlchè
la ritelllg1anecesstario ,al rag1giungimento di quel~
le finamà che sona state paste carne scapa alla

,impresa. DeJ resta il f,atto di passedere un pac~
chetta azionaria anche di maggiaranza nan può
costituire diritto a sottoparre un'azienda cam~
merciale a industriale al cantrollo della Carte
dei conti e ciò è spi.egabile can la sempre cre~
B'cente necessità, da parte della Stato, di inter~
venire nella vita econamica del Paese can azio~
ne diretta di imprenditolre, ma senza osta,co~
lar'e [e imprese eon sisltemi di ,cantroolli defatl-
ganti, di merita a non, che se 'Valgono. per la
amministraziane stat1ale, si 'appaleserebbero
però deleteri in 'Una alzi,enda industri,a,le o cam~
merciale, costretta ~d .operare in sed,e compe-
titiva.

Quindi oc'carre nan solo dare una certa fidu~
cia a~li uomini che ammini:stmno tali im~
pres,e nelle qUiali è presente [o Stato con U'l
app'a,rto di capit&1e, magalri massiccio, ma~

gari di mag1gioranza, ma sO'PI'Ia,ttmttobisogna
tener 'conto che in queste imprese occorre ri~
spettare certe ~rer:ogative di segretezza, di ri~
servatezza, di immediatezza di decisioni. Cer~
ti 'atti di gestione mal si accordano, o peggio,
non si accordano affatto ,con un cantrollo di le~
gi>ttimità sugli atti stes,si. Onarervole ministrtl
Eo, io. preferisco che non ci siano. ,controlli di
legittimità srugli atti di un'azienda, nella quale
lo StatO' è illlteresslalto col capitale di dotazione,
e preferislca invecle ohe i rÌ'sulta'ti finali siano
buoni. Preferi'sco nessun controllo, ~iuttosto
che contrallo della 'Corte dei conti che legittl~
mi poi delle perdite. Illlvecè che perdere, maga,-
ri legittim~ente, pr,eferisiCa lasciare un po'
di brj,~1irasciolta, entro ,certi limiti, agli iU'Omini
di fiducia che lo Stato ha destinalto ad a:mmini~
strare queUe 'a'zi,ende.

Ciò anche perchè per questi Enti esiste' una
&ppasita le~ge, que1l.alcastitutiva del Ministe-
ro delle partecipazioni statali. Allora non Si
vede H motivo pemhè lenti sottoposti lalle di-
rettive del Ministero deUe .partecipazioni, e
quindi al suo contrallo ~ non dimentichiamo

che il Ministero. deUe partecipaziani st&tali può
intervenire in qualsiasi momento :ad op'erare
controlli temp,estil'Viin qtueste aziende ~ nom si
v,ede, ri,peto, iJ motivo perchè questi enti, già
sottop'O.sti ,ana direzione politico~economica del
Mini'stero delle parteci~laziani statali, debbano
anche essere sottoposti al 'controlla di le'gitti~
mità della Corte dei conti, quando. non attin~
gano <ll'or:maJmenteal bilancio de[lo Stato in
via continuativ,a ed anche per il fatto che noi

~ ci porremmo. contro 10 .statuto di tali enti, il
quale già prervede organi di controllo, che sona
preds,amem.te previsti dal c'Odke .civile, e cioè i
cQllegi dei sindaci, eClcetera.

Per quanto riguarda le es.c1usioni, vorrei an~
cara fare qualche domanda al senatolI'e Tra~
bucchi. Io nan sono, per eSlempio, d'a:ccoI1docon
lui, quando egli se la cava con due parole di
canvenienza sul mancata cantrollo sulle mutue
comunali dei coltivatori diretti. Dice il sena~
tore Trabucchi: sono tante, sono troppe, sono
circla 8 mila, come frucciamaa sottoporle tutte
ad IUncontrollo di 'merito? Onorevole Tr,abulc~
chi, non dimentichi:amo che lo Stato concorre
in via ordinaria tutti gli anni con lun com.tribu~
to di 1.500 1ire per .ogni mutuato. Ha provato
lei a controllare a quantoassomma in miHa,r~



Senato della Repubblica II Legislatura

612& SEDUTA

~ 25532 ~

17 DICEMBRE 1957DISCUSSIONI

di tale contributo? Vogliamo quindi studiBJ'e
sia plUre in, una prossima Iegge, un sistema di
controlla efficace anche per questi molti mi~
liardi che lo .sta ho,e1argisce regolarmente a ta~
le scopo. È troppo comodo oavarsela, come fa
lei, dicendo 'Che è impo,ssibile. No, il oOlntroJlo,
quando l'Osi voglia, è sempre ,possibile. Non :;;i
potrà forse introdurre IUnemendamento in ql1'e~
sta legge, ma trorveremo I3,ltre possibilità. Co~
munque è chiara ,che il moda con cui vengO!iC
spesi i mi.liardi dello [Stat'O dev,e essere &otto~
posto, in ogni casa, ad un seria e adeguato can~
tralla. Questa a me semlbra 'saggi,a ammil}i~
strazione e questo discorsa vale a'll'Chepelr altri
molteplici enti che sona esclusi daUa presentt~
legge.

Dice il senatare Trabucchi ~ e qui sona
d'accorda con lui ~ 'Che pachi saranno gli enti
soggetti a questa legge. N ai siamo in possesso.
di un elenca degli enti che cadrarnno sotto. il
precetto. dell':articolo 100 della Oostituziapc:
e1enco veramente assai modesto: sono 55 enti
in tutto, quelli che IUs'ufJ:'iuisconodi contribuii
aI1dinari e 45 quelli Iche hanno :tiacoltà di im~
parre C'ontributi e qui,ndi ,sattaposti al c,on~
trallo de.IIa Corte dei conti. Ma ~,acostellazione
degli enti statali, ,parastatali o che comunque
attingono alle eassefarti della Stato non si li~
mitla ad un Icentinaia, è una cifr'a /ben più c,o~
spieua. Tutte le a'ltr1e numerose Clentinaia di
enti ehe si trovano. presso a poco in qlUest.acon~
dizione hanno bisogno di una lelgge 8.lpposih
che, sila pure esdudenda il controllo di legitti~
mità delLa lOorte dei conti, imponga un altro
sistema di contrallo 'amministI'iativa. L'onore~
vale Trabucchi mi sembra ,che neHa relazione,
sia pUI'le fugacemente, abbia, ricordalto questa
problema ed ahbi'a ravvisato .},anecessità di non
limitlare il contY'O.IIodena Corte .doeiconti, e
quindi del Parlamento, ai soli enti di cui abbia~
ma .padato. Sono migliaia g,li enti che vivoBo
del Siussidio, V'uoi aroinario, v'Uoi str:aordinarÌ'o,
dello Stato: giusta che non riCladano sotto. il
disposto dell'articolo 100 della C'Ostituzione, ma
altrettanta giusto che ,per opera della nostra
Commissione, che è ~a più qualificata, ci si
renda parte di1igent,e iper lo studio e rattua~
ziane di un sistema di cantrollo diverso da
quell'O della Corte dei conti, ma nan per questo
meno tempestivo led effkace; e p'enso che su

questo punto tutti i settori dell' Assemblea do~
vrebberaconcordare col sottolScritto.

Io ho finito. Vo:nrei qui far miei alcuni ri~
lievi di carattere genera~e delIa C'arte dei con~
ti rche, appunto perchè pl"omanano da un così
alto cons-esso, meritano tutta la nostra. atten.
zione. Onore'Voli colleghi, questi rilievi si p03~
sono ri€1pilogaI'lein tre punti, che io addito ana
vostral attenzi'one e ,che soprattutto io vorrei
come binari di maI'lcia ~ me lo èonsenta l'ano~
revole ministro Eo. ~ anche 'al suo 'Ministero.

Dice 11aCorte dei conti: siamo di fronte a
spese 'generali eccessive, aume,ntate con ritmo
e pl"OIporzinni maggiori di quanrto non sia au--
menta,to il costo della vita. La Corte dei ,conti
sottolinea g'Ì!ustamente ques,ta p.ericolosa te[J~
denzla a spendere trop,poe infrottuos.amente.
'Seconda osservaziane: oneri per il personale
in sens'o speI'lequato. al personal,e della Stato.
Q1ui non voglio entrare ne1 merito. La Gorte
dei canti dice: sarebbe una buonaeosa ,che :J
persona;l,e di questi lenti avesse un tmttamento
equiparato a quello del personale dello 'Stata,
non un tI'ialttamento dissimHe in misura anchp,
alle V'oUe,assai riQevamte. Giro. semplic,ement.q,
per doveroso rÌigu1ardo d'obiettività, tale oSlser.,.
vazione ,della C()Irte aU'Assemblea.

T,erzo punto, infine, di grande importanz,a, a
mio avvisa: valutazione del patrimonio degli
enti aggigiorno fatta ,can criteri dissimili da
ente 'ad ente e senza alcuna ader,enza ana rleal~
tà economica.

Vale a dir,e ,che, se dablbi,amo f,alr nostre q'Ue.
ste osservazioni della Corte dei 'conti, ci Lro~
viamo di flronte ad enti di cui non ,conosciamo

,can esattezz:a, e nemmeno. can 'Una certa appros~
simaziane, l'entità del patrimanio. E questa è
assai grave. Onorevole Eo, per quanto concer~
ne il suo Ministero, io penso che se lei farà
tesoro di questi precetti delLa Gorte dei eonti
che io faccia mi,ei, allora molte modifiche do..
"manna essere intro.dotte nella compilazione dei
bi,1anci delle aziende che dipendono dal suo Mi~
nistero..

Ed io. 'Pensa che, quando finalmente ci trove--
remo ag'lgiornati, e non 'già, come 'Og'gi avvie~
ne, a dovler esaminare il rendico,nta dello Stato
d i un bilancio chi uso 17 anni or sano, allora e
soltanto laUora il Parlamento sarà in grado di
assolvere ,ad una de1le sue funzioni fO(J1damen~
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tali, ohe è qu:eHa del controllo 'politi,co sulla spe~
sa pubbica. Ed è con questo ,augurio che io ter~
mino il mio intervento. (Applausi dalla sini~
stm, Congratulaziom).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natoll'e Pesenti. N e ha facoltà.

PESENTI. Signor Presidente, signor Mini~
stro, onorevoli colleghi, il disegno di legge che
è sottoposto ,al nos,tro es,ame si pres'enta ,con un
titolo innoclente: «Partecipazione deUa Gorte
dei ,conti al controllo sul,la gestione finanziaria
degli enti a cui lo Stato contribuisce in via or~
dinaria ». Il titolo è innocente p,ell'chè da esso
sembrerebbe che il disegno di legge intenda
solo attuare una precisa norma costituzionale
e predsa:mente l'articolo 100 della nostra Co~
stituzione. Di questa specifica attuazione ha
parlato a lungo il collega Roda, in modo e con
termini che io condivido. Questo aspetto è stato
a~ncheillustrato dalla relazione del collega Tll'a~
bucchi, che mi trova ,concorde nella sostanza
e nella maggior parte delle motivazioni. Vi è
tuttavia Qualche riserva, che illustrerò più
av,anti.

Senonchè, il pll'oblema ehe sta sotto a questo
disegno di legge e che lo ha originato è molto
più ampio, più importante e più vasto e non
viene certamente risolto con il dislegno di legge
che è stato presentato. Anzi direi che questa
presentazione ~ mi scusi il collega Roda poi~

chè qui sono un pò in disaccordo con lui ~

sembra quasi voler eluder'e il problema fonda~
mentale. ,Infatti è vero ,che si tratta dell'attua~
zione di una nOll'illa co.stituzionale, ma quante
altre norme costituzionali non sono stateat~
tuate, anche quelle che pure non avevano, co~
me questa, un precedente le'gislativo. N on
vi è stata fretta, senza dubbio., neanche in que~
sto caso, però alla ifinfine la decisione di at~
tuare questa norma, in modo che solleva poi
tanti dubbi e nel relatore e nel collega Roda,
può indicare che si vuole eludere o consideralfe
già risolto il reale problema che inv'ece sta an~
cora di fronte a noi membri del Parlamento
e che sta di fronte ,al potere ese'cutivo, cioè il
fondamentale problema di come nello Stato de~
mocratico modell'no possa effettuarsi ilcontrol~
lo sull'intervento dello Stato nella attività eco~

nomka nella sua sostanza, cioè per quanto ri~
guarda la direzione e la gestione. Si tratta di
un necessario controllo non fOll'male, di legit~
timità, ma di un controllo politico ed econo~
mica.

Nel passato, durante la fase del ,capitalismo
di pre~alente concorrenlza, la realtà, la p,ra,ssi,
quindi, ed anche la dottrina partivano da U\Il
altro concetto dell',attività 'fina,nziaria. Io non
intendo eertamente svol'gell'ein questa ,sede l'ar~
gomento ma solo farvi un breve accenno per ri~
cordiu€ perchècerti istituti che sono sorti e
che allora avevano un significato, sono oggi del
tutto insufficienti. Basta ricordare in linea ge~
nell'aIe che l'attività finanziaria era basata sul
concetto che lo Stato non dovesse inter~
venire nella attività economica ,e di conse~
guenza la spesa pubblica poco interess,ava e
anche in campo tributario l'idewle dell'imposta,
come dicerIa ,allora l'il1U1strecollelga Einaudi, è
l'imposta neutr,alle che, Icome tale, s,arebibe sta~
t'a anche equa e giusta. Cioè l'as,sorhimento di
Ulnaparte del veddito naziona[e da parte dello

I Stato, per oompiere ,l,e spese .puhbliche neces~
sarie, avviene medi!ante una ,attività fimmzia~
ria che dal lato delLa.spesa significa, ef'ogazio~
ne di re.ddito Iper spese di, 'consumo. P-ro~
:prio per tale caratteristioa della s,piesa, plUb~
blic.a era sufficiente stabilim la responsabilità
de,l Mini,stro del dicastero che organizzava la
spesa in quel determinato settore, il controlfo
di merito e delle direttiVle politiche e'sercitate
dal Par}amento e il controllo finanziario eser~
citato dalla Corte dei 'conti, controllo che ò
a'ppunto di legittimità, cioè esterno e contahil"'.

Giustamente anche la dottrina, dal punto cl;
vista del diritto costituzionale e amministra~
tivo, considerava e ancora oggi considera, la
Corte dei .conti <comeun organo che rientra nel~
l'orbita del potere legislativo, assicurando essa,
in virtù della delegazione dal Pall'lame.nto, la
giusta applicazione delle le1ggi dello Stato. I]
controllo così eserdtato non può es~e're che di
legittimità e di riscontro. Esso è certamente
necesslario ed ha a,ncor o.~gi una grande impor~
tarnza ed off;re al Pla,rlamento un ricco matE'~
Iriale di giudizio nelle prEgevoli relazioni. Non
solo possono essere affidate anche particolari
ispezioni.
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Ma aggi la situaziane è mutata, ac'corre qual~
che casa di più. Anche qui so di nan dire cose
nuo¥e.

La realtà della struttura ecanomica mader~
na, la prassi e la cancezione dell'attività lfinan~
ziaria, sano aggi malta diverse. Ricanasciuta la
squilibriaCll'escente dell'econamia capitalistica
nell'epaca del prev,alent'e manapalia, e le conse~
guenze che questa squilibrio. determina, parti~
calarmente gravi nel fenomeno. della disaccu~
pazione ed in queUa delle crisi ,ecanamiche, l'in~
tervento dello Stata nella vita ecanamica è di~
venuto una necessità, una prassi quotidiana.
Tale è stata chiaramente tearizzata e tutti ca~
nasciamo i nami dei valfieconomisti che han~
no scritta in materia. Quindi, l'attività ,fi,nan~
ziaria della Stata nan deve essere e non è più
un'attività «neutr,ale» ma al contraria è di~
ventata un'attività di intervento. per accresce..
re la produziane del reddito. nazianale, ecame
tale deve incidere nella pradlllziane del reddito
lardo., assarbenda quindi attraversa le «entra~
te » parte del reddito. lardo. stessa.

La spesa dello Stata nan è più quindi sem~
plic'€!spesa di erogaziane di redditi e di ser~
vizi, ma è anche una spesa per praduziane di
mocci, di capitali, ciaè di investimenti di capi~
tali destinati a svalgere un'attività produttiva
che può anche dare profitti anche se il pra~
fitta non ne sia lo scapa principale, appure tale
intervento. può servire a creare la r'edditività
di impll'ese private con premi a sussidi di varia
farma, a sostenere 'un certo livello di consumi.
Ciò significa che lo Stata attua o~gi una gestio-
ne ,ecanamica molto complessa, che ha conse~
guenze notevoli per la ,oollettività, cioè per L't
praduzione in generale, ma anche per il sin~
gola ,cittadino, perchè procura determinati V3!ll~
taggi ,a privati (si tratti di sussidi, di 'conces~
siani di vall'ia tipo., a carattere 'economica) e
aneri per :altri. È proprio per ques,ta motivo.
che l'articola 23 della nostra Costituziane, par~
la di «aneri patrimOoniali », quando stabili.sce
che nessun onere patrimooiale o personale può
€'SSelreimposto se nOonper legge, ,ampliando. le
diziOonidello statuto. albertino e delle altre ca,r~
te 'costituzionali. Effettivamente le ,conseguen~
ze dell'attività ecanomica dello Stato sui pri~
v,ati ,sono diventate assai ampie 'e non sono co~
stituite dai sali tributi. Proprio per questo ma~
tiva nan è più garanzia sufficiente la .g,emplice

responsabilità del Ministro. per quanta riguarw
da la dilrezione "dell'attività econamica nel set~
tore a lui sottapOosto; non basta il sala contralla
d'ella direttiva palitica generale effettuato dal
Parlamento, nan basta il contrallo cantabile;
occarre il controllo della gestione economica,
un contrallo di merito sulla gestiane, non in~
teso 'questa in ,sensO. giuridica di legittimità
(quale è il controllo affidata alla Carte dei can~
ti) ma ecanomica n'el senso di una valutaziane
dei risultati ecanomici della gestione.

Il ,callega Roda ci ha illustrato certi risultati
eoonamici di Moune a,ssurde gestioni di società
s,tatali. Quale funziane dicontrallo ha patuta
e,sercitare la Carte dei canti, quando i singali
atti delle gestiani risultavano. legittimi in base
agli atti costitutivi? La Corte ha potuta salo
riferir,€, al Parlamento, illustlrando i risultati
cantabili, ma non ha patuto, Iper eselffi'p~o,di ;pe,'
sè giung,ere alla soppressione degli enti inutili.
(Interruzione d,e,!Sienatore Roda). È chiaro dun~
que che non è questo il cantralla che si richiede
sull'attività econamica attuale dello Stato. Oc~
cOll'requalche 'cosa di più.

Occarre certamente, prima di tutto, un coor~
dinam€'Ilta, al vertice, delle varie attività. Mi si
dirà che finalmente è stata istituito il Ministero
delle partecipaziani statali. Dico finalmente
perchè di questo Ministero. .del,le.partecipazioni
qualche traccia si trova ,già negli articali della
Costituziane, e specialmente là dove essa sta~
bH:Lsceche le attività ecanomiche dl8'bban'oeSSt~~
re regoliate in base all'interes,se generale.

Si è tardata molto per attuare questo sia pur
vago precetto ,castituzionale. Il Parlamento ha
ora la possibilità di giudioore e controllare nel
sua insieme l'attività dello Stato in un vasta
settore economico<.

A questo p,ropasita mi pare strano che questa
disegno di legge, come anche la reLazione del
calIe'ga Trabucchi, i.g~norina 1'Iavvenuta costi1Ju~
zione del Ministero. delle partecipaziani statali.
In fonda anche il salo controllo di legittimità
esercitata daUa Corte dei eanti non può ignù~
rare l'esistenza di questa Ministero, senza cQln~
tare che anche la maggiore a minore ampiezza
di questo controlla di legittimità dipenderà da
come sarà regalato, per es;empia ~ .ciò che an~

cara non sappiamo ~ il bilancia del Ministero.
delle partecipazioni statali e quali sall'anno i bi~
lanci ad esso allegati. Questo creda sia un pra~



Senato della Repubblica

612" SEDUTA

~ 25535 ~

DISCUSSION I

lì Legislatura

17 DICEMBRE 1957

blema ancora da risolvere, ma che certamente
è molto importante per giudicare l'attività di
questo Ministero e quindi l'attività dello Stato
nel campo dell'intervento economico.

Inoltre, l',attività e'COInomÌcadello Stato non
si esplka soltanto attravelI'so le direttive gene~
rali di qUI6'stoo altro Ministero, ma anche e
soprattutto con l'attività concreta di una se~
rie di enti economici, i qu.ali pel'tanto esigono
necessariamente un ,controllo sostanziale sulla
loro attività economica. Per questo controllo
non basta certame,nte il PaII'lamento, il qua}e
può conoscere e dis'CIutere di c3isi partkolari
solo quando ,gli vengono segnalati, ma occorre
una serie di istituti dhe agiscano s.istem!titica~'
mente.

Il collega Roda ha giustamente detto ~ c
que&ta è stata la ,preoccupazione anche deJla
noscra Commis.sione ~ che si tratta di risol-
vere un duplice problema: lasciare a quest J
enti la 'capa<Cità cO'ffipetiti:va, in quanto essi
si trovano ad agire nel mercato come enti pri~
vati; e :non bisogna pertanto soffoearli con
pastoie burocmtiohe e contl'olli che rpOSSOnl)
frenare o rital'dJare le ,l'avide .decisioni che S.Q~
no indispensabili e d',altra parte es,ercitm'l6 un
controllo soS'tanzi'ale.È giusto cioè che il de-
naro de1a'3IcoHettività, che viene speso neU'in~
teresse della collettività stessla e quindi anchl'
COllisacrificio da parte dei cittadini, sia spe-
so bene, se,condo l''Obi'ettivo per cui l'ente È'
stato ,creato: è necess,ario pertanto un control~
10 di merito.

Io ,credo, onorevoH colleghi ~ ed è per que-
sto che ho preso la parola, non per far,e 1'elo-
gio dell'intervento del collega Roda e della r'~~
lazione del collega Trabucchi ~ credo ,che la
sobzione di questo problema fondamentaile sth
nella crean;ione di una salda democrazia eco~
nonlIca nel nostro Paese. Questo è 'ill 'Punto
fondamentale. AUora ben venga anche il con~
t:ro,~lodi legittimità della Corte dei conti ~

e per qlllesto noi aiplproviamo i,l disegno di I.eg~
,le che ci ~iene presentato oggi ~ ben venga

il controllocontabiJe, il controllo fmmal~
esV~rno; ma senza il controllo circa la condu-
zione ,economica della 'gestione vera e propri~
non vi è possibilità di superaTe i,l dissidio che
nasce dan'intervento dello :Stato. Tal.e inter~
ven1:o è apportatore di una Umitaz.i'One della
libet'tà del cittadino, di oneri per il cittadinI)

ed esso ha la sua ragione di essere se è con~
temporaneamente a'piportatore di vantaggi" in
quanta aumenta la produzione, <CioèJ'ocCiUp.:!.~
zione, H reddito n3!Zio[l'al,e,e vanga attuato, nel--
l'interesse della maggioranz,a dei cittadini CO')
l'obiettivo di ,ldJberarli dalla s,chiav,itù del biso~
gno. La demo,crazia economic'a deve esprimer.
si con 'l.ma serie di istituti che trovano la loro
orig,ine nella nostra Costituzione. E prOprl\)
qui dev'O ripetere che si è avuta una fretta re-
lativa a presentare, anche se sono passati tan~
ti anni, questo disegno di legge perchè esso nOl!
incIde ne1la sostanz'a e 'perchè in fondo in fond::>
non era gradito neanche alla stessa Oorte dei
c'Onti ,che de'Ve es,ercitare il controUo, in q:uan~
to la Icarie-a di un lavoro ec;cess.ivo. Un con~
trollo di questo titpo ~ ed il collega Roda lo
ha accennato ~ è nella sostanza se n'On inut;~

le certo inSlUffici.ente. IJ collega Hoda ha avu-
to 1t3.pazienza di rHeggere le vOo1uminos,erela~
zion-i della -Corte dei conti su fatti che risal~
gono ad anni ed anni fa; ma nOonè con la ca.r~
ta scri,tta che si può agire suLla concreta real~
tà c..conomka di ogni giorno e sulla gestione
concreta dei singoli enti. Occorr,e agire nel
momento e per far ciò occorre ;LaparteciìPa~
zione di tutta la colletti~ità a qu.esto control-
lo democrabco, nelle forme raplpresentative
previste dalla Oos,tituzione, occorre la parte~
cipa.zi'One di tutti i cittadini che devono trar~
re tenefido da questa attività del,lo Stata.

Ed io vogE,o aJptpunto dcorda're che esist:>.
un ,'1rticolo deUa Costituzione che prevede per
esempio l'istituzi'One dei cansig.Ii di gestione:
una forma di partecipazione democratica dì
tutti i veri :p:[IOduttori, articoli 46 'e 47 della
Costituzione. E dato che abbi.amo il piacere
di vedere qui >ilMinistro deI.le partecipazioni,
i'Ocredo che l'ist,ituto dei consigli di gestioI1e
previsto daUa Costituzione, se è 'essenziale per
la creazione di una democrazia economka che
si'a iootaJUrato nell'impresa rpr:ivata, ha maggio~
re facilità di instaurarsi nene aziende stataJi
e in ,esse non esprime quel contrasto di classe
che può esprimere neNe imprese priv,ate. Li)
onorevole Ministro, attuando IUnvoto del Par.
lamento, ha deci,so lo s,g,am.ci.amentodelle azien~
de con partecipalZione stataile dalla Oonfim.du~
stria,. È già questo un primo e grande imipor~
tante latto di aJutonomi,a, ,che serve arp,punto ad
esprimer,e la possibilità di un'azione econo~
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mic:a autanama ,da parte de:JIl'O,St,ata, talle d:-t
incidere veramente sull'attività ecanamica na~
zianaile alla scarpa di patenzi,are la praduziQint~,
il reddito. e l'accupaziane. Si faeda uln palssa

avanti 'e si attui nelle aziende statali l,a parte~
cipaz,ione dei 'lavoratmi ,alla g:estiane, farma
di cal1aharazione democratica ,che nan spezza
la necesslaria fLmitàdi direziane ma la patenzLt.

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

(Segue PESENTI). Del resto anche negli
esperimenti e nei pra1getti dei consigli di ge-
stiane, realizzatisi subita dopo. la Eheraz,iane,
nelle imprese capitalistiche private mai si è
pensata di spezzare l'unità di direzione ma di
immettere in questa i lavoratari. La 'Parteci~
paziane dei lavaratori alla gestiane delle im~
prese statah 'sarà garanzia che le impres,e del-
la Stata Slaranna gestite nell'inter:esse deUa col-
lettIvità, in ma da ,economica e democrati<ca. .si
patenziano tutte le forme di organizzazione de~
macratica dei lavoratori: il sindacata in primo
luogo..

Un controlla democr:atieo sulla gestione
economica può essere condatta ~ ed io. credo

che l'onorevale relatare Trabucchi sarà piena~
mente d'aocarda ~ anche dai Camuni, daLe
Provine,ie, da'gli enti lacali che hanno nel loro
territorio. lUna Ìmpresa a parteeipaziane stata
le, e quindi possono seguirne la vita giorno.
per giorno. Noi abbi rumo esempi di aziende in
cui vi è stato un gr,ande apporta statale e pur-
troppo hanno aV1uto una oattiv,al gestione ma
non abbiamo esempi di intervento tempestivI)
da ~arte delle autarità locali. Basti pensare,
pereselffilP,ia, aJ.l1eCotoni ere meridionali, alle
quali si è provveduta quando oramai le cose
era'1a giunte ad un punto tale che è stato nE'~
c,essariaun nuava e gravoso intervento. finan~
zia1'Ìo da :parte dello Stato.

Demacrazi:a economica, intesa in senso eco~
namico carne una gestione deUa cosa pubblica,
nell'interesse della grande maggioranz'a della
papolazÌ{),ne, richiede un cantrollo continuo da
parte di tutti gli anelli ehe farmano, la demo-
crazi.a, all'interno dell"azienda e all'esterno at-
traverso la partecipazione dei lavoratori aHa
gestiane, attra<verso i sindacabi,attraverso gli
enti locali, attraverso il Parlamento.

Anche al v,ertice, signor Ministro, io. vorrei
che fossero. attuati organi di contrallo dema~
cratlco, che ,passano. entrare nel merita dell.
gestione. Lla respans.ahilità che ha il Minis,tr'O
deUe part~cipia:ziani statali è erlOrme; io lPel'~
sanalmente ;e certo molti <:aJ.1e~hi.siamo can~
vintì che il Ministero delle parteci'paziani è
straordinariamente impartante, perchè è quella
che ma'ggiarmente può incidere sulla vita eca~
namica del Paese. M.a quesrt'a responsabilità
credo apipunto che sia tra,ppo grande per 'Un
sala Ministro.. Bi,sagna ,av:er fede, carne noj aib~
hiama, nella demacra'Zia 'Game forma di stima~
lo di tutte le ,iniziative individua'li e colletti~
ve, ma anche chi questa fiduda nan ha devç.
aggettivamente riconascereche la l'esponsabi~
lità di una gestione di c,osìvaste attività eeono~
miche d€iVeesser,e necessariamente divisa. Del
resto il Governo è argano. esecutiva, la respon~
sabilità ricade in prima luo:ga sul Parlamell~
to., .il quale deve creare da'! suo seno farme ap~

. prafandite di cantrolla.
Esistono. già a[cuni istitluti parlame1nbui:

varrei accennare, ad es.empia, a,l'le commissif)~
ni parlamentari di vigilanza. P!!JI'troppa que-
ste istituzioni hanno funzianato fin'ara maHù
male. Io, per esempio., sono stata nominata neJ~
la Cammissiane di vi'gilanza della Banca l'Ita~
Hai. So dave è la B-anc:a d'Italia, carne tutti gE
altri, ma niente di più. Riceviamo, fars,e un
gia...na prima degli altri, quel rapporta annua~
le ,che pai viene pubbliC'ato il giarnO' dapo e
quindi è più facilmente leggibile stampato. Ga~
sì anche altri calleghi sana nella Cammissia~
ne 1i vigilanza della Cassa depasiti e presti~
ti a di a,ltri enti. Si tratta di cammissiani ch",
s'ano sorte per fatti particalari, pelr slcandali.
Pas'3ato lo scandala, sona rimaste le cammis~
siani ma nan hanno piÙ lavarato. È evidente
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che non è in ta,l modo che si, ,può >assicurare ml
contmllo effettivo deHa gesti'One .derglienti eco~
nomici statali. Certo ogni tanto può oapita,re,
anche senz,a questo controllo, che, per es~mpio,
H Governo si accorga deH'esi3tenz,a di quegli
enti di cui citav:a alcuni nomi il co'uega Roda
ed ,aHara predislponga un bell'elenco e ,chieda k
autorizzazione a sopp.r,imerli perchè sup.erflul.
Ma è chiaro che qlU:estienti pul1ulano di Ill'UO'VO,
perCihè è molto comodo far parte dei Iconsigt:
di amministr,azi'one ed aver le relative preben~
de. Quindi non si deve dare ,un collpo di spugna
ogni tanto, :Da,reuna pulizi'a generale a Pasqua,
ma bisogna tener pulita 1:2,casa, ogni giorno t'
control1are ,le varie g,estioni, riconosc,ere quali
enti hanno la loro ragione di essere e agiscono
ll'211avita economica del Paese in modo be'ne~
!fico e quali no e sono da sopprimere.

Per esempio, ,perchè nel nostro Paese nO'l
esiste un Consi'glio superiore del credito di cui
facciano parte anche membri delegati dal Par~
lamento? Ed ancora: l'I.R.I. è sotto il con~
trono del Consiglio dei ministri, ha un presl~
dente, un <rlice~presidente, che sono responsa~
bili; ma perchè non vi è una commissione pa~'-
'lamentare di C'ontrollo? Un'altra ,cosa, tra la
altro,che sarebbe molto bene mettere in chia~
ro, è questa: quando i'o parlo di Commi,ssioJ.i
parlamentari di vigilanza, penso semvre a com~
missari che abbiano una propria respo:nsabili~
tà, in s,enso specifico. come tempo fa H collega
professOor Janna,cccne richiedeva intervenen~
do nel di}:.)ttito, nel sen30 ciOoèdi subire le con~
s,eguenze della proprÌia ne~ligema, dei propl'i
errori. Se cioè, slUipponete, awenisse uno SiCan~
dralo aHa Banca d'Italia, ove esiste una Com~
mi1ssione par1amente di vigila1nz,a, della quale
f:accio ,parte anch'io, dovrebbero essere reSipon~
sabiE anche questi commiss,ari parlamentari
del danno che hanno arrecato nOoncompiendo la
loro funzione di vigilanzla,. Così dovrebbe es~
sere per le Commissioni di cui parlo. Oggi i
presidenti, i vice~p1'8sidenti, i commissari, se
E'bagliano, non fanno altro che la,sciare un po~
s~o per 'P1'8uderne un alh'o ugua1mente o forse
r:leglio retribuito.

Si tratta quindi rli innovare realmentf' nel~
,la sostanza, creare dalla bas,e aI vertÌtCe una
serie di organi democratid di controllo. Sob
così il controllo di 'legittimità e c'ontabile del~
la Corte dei conti wrà il suo pieno significat.J

e div,enterà operante. E così diventerà ope~
rante anche la .presente .leigge; altrim~mti, co~
me j,I,coUega ~oda ha giustamente detto, eSIS3.
rimarrà scritta ma nom osserva,ta nella sua so~
stanz:a.

Ho già detto che concordo, n€i ,limiti del
disegno di legge ,che ci è stato presentato, con
qu.:mto ha esposto il ,collega Roda e con quan~
to è c'Ontenuto nella relazione del ,coUega Tra.
bucchi. Però non mi è molto chiaro un punto,

I che vorrei 'Vedere meglio illustrato. Vi è for;o,~
qualche contraddizione nello stesso disegno di
legg'e, ,e io pongo tale dis,c,ol'danza in relazione
c'On quanto ho detto poco fa riguardo al Mini~
stero delle partecipazioni statali. Dovrà per
esempio il bi~ancio dell'I.R.I. essere sattopo~
sto al controllo di legittimità della Corte dei
conti? CaVisco ,che le holdings deri'vate dallo
I.R.I., le singole aziende di cui l'I.R.I. ha il
pacthetto azionario possono essere anche escl11~
se d.a questocontrOollo particolare, lilla l'I.R.I.,
di cui ogni tanto, anche se nOoncon regolare
periodicità, si deve a'umentare il capitale p

che rappresenta unuudeo fondamentale del~
l'attività economica dello Stato, dovrà o 'll:on
dovrà essere sottoposta a contrOollo?

Io credo che la ,di,zione dell'artico!!o 2 possa
anche essere acco'lta nella sua forma attlUal",
stabi1lita dalla Commissione, se si saprà doma~
ni.~ome sarà organiz1zato il biJancio del Mini~
ste"o delle partecip,azioni statali e quali bi~
lanci allegati saranno stabiliti per legge, da
pre-3entare al Parlamento e da discutere punto
per punto, quali enti cioè sar,anno sottoposti
specificamente al controUo del Parlamento e
delLalCorte dei conti. Cioè si dO'Vreb1belimita~
re il controllo di legittimità solo ad alcuni bi~
lanci fondamentali allegati al bilancio del Mi~
nistero delle partecipazioni statali. Deve co~
munque s,empre rimanere la possibilità di so!"~
ropurre, ,con provvedimento a p.arte, il bilancll)
di altri enti ,aI controllo di legittimità delh
Corte dei conti.

,Ecco quindi un"obiezione s.peci,fica che io
ho fatto all'articolo 2 del disegno di legge ill
esame. In conclusi'O'1le,io vorrei dire che que~
sto disegno di 'legge sarà approvato anche dd,
noi, ed è bene che sia stato presentato e di~
scusso. Però, ,piuttosto ,che cominciare clal1.l
forma, io avrei ,preferito c'aminciare dalla SI~
stanza: avrei preferito cioè che fossero stati
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attuati ~ e ,per questo noi lottiamo ~ in pri~

mo ,:uogo gli ,articoli 41, 43, 44 e 46 della Oo~
stit~zione, .che stabiliscono quelle riforme di.
struttura che crean-o l',ambiente eoonomico e
democratico sul quale può svilupvarsi una nuc)"
va d,emocrazia economica, salda base della dè~
mocrazia poliHca e l'unica che possa veramen~
te far sì che l'intervento dello Stato serva al.
l'interesse di tutta la collettività, a s,viluppar<>
H reddito nazionale, ad ,eliminare la disoccu~
;pazlùne e non dia l!Uogoinvece alie .perdite, e:i
anche purt:mppo agli scandali, che noi abbia~
mo 'già 'conosciuto. (Vivi applausi dalla sini.
stra. CongratuZazioni).

PR.E'SIDENTE. Il seguito della discussion~
del disegno di legge in esame è rinviato ad al~
tra s€duta.

Presentazione di disegno di legge

BO, Ministro delle partecipazioni stata!i. D()~
mando di varIare.

PRESIDENTE. Ne ha facdltà.

£0, Ministro delle partecipazioni statali. Ho
l'ornore di presentar,e lall/Senato, .a nome del mi~
nistl'O dell'interno, il disegno dClegge: «Di~
stribuzione di grano a categorie di bisognosi»
(2333).

.
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole M:.~

nistt'o delle ;parteci'pazioni statali della presen.
tazlone del predetto disegno di legge, che sad
stampato, distribuito ,ed assegnato aUa Com~
missione competente.

Discussione dei disegni di legge: « Estensione del

trattamento di riversibilità ed altre provvi-

denze in favore dei ,pensionati dell'assicura-

zione obbligatoria per la invalidità, la vecchiaia

ed i superstiti» (2225); (( Modificazioni all~

norme ,per la concessione della pensione di

riversibilità dell'Istituto nazionale di previ-

denza sociale» (1252), d'iniziativa dei sena-

tori Fiore ed altri; ((Mi~lioramenti ,dei minimi

di pensione, delle norme sulla riversibilità

delle pensioni ed altre modifiche alIa legge'

4 aprile 1952, n. 218» (1473), d'iniziativa

dei senatori Bitossi ed altri.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la.
discuss,ione dei di,se1gnidi legge: «Estensione
del trattamento di riversibilità ed altre p,rov~
videnze in favore dei pensionati dell'assicum,.
zione obbligatoria per la invalidità, la vec~
chiaia ed i superstiti»; «Modificazioni alle
norme per ,la concessione deJ1a pensione di ri~
verslbiJità dell'Istituto nazionale di previden~
z,a sc>ciale», di iniziativa dei ,senatori Fi'o,re ed
altri; «MigHoramenti rdleiminimi di pens,ion'~
delle norme sulla riversibilità delle pensioni,
ed .altre modifiohe ~lla legig.e4 aprile 1952, nu~
mero 218 », di inizi,ativà dei senatori Bitossi
edaJtri.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a ,parlare il senatore Fiore. Ne ha

facoltà.

FIORE.. Si,gnor Presideu,te, onorevoli colle~
ghi, si,gnor Ministro" i problemi che rigUiarda~
nOI le pensioni della Previdenza sociale sono
problemi gra.vi ed angosciosi ed i'O sano d'av~
viso che, s,e non si ries<oea dare loro- !UnaSIOlu~
zione giusta ,ed umana, non siaserÌ>o parlare
nel nostro P,aese di democrazia e di libertà,
per~hè non si riesce a comprendere di quale 1i~
bertà e di quale democrazia :possi'amo parlare
quando mmoni di veochi ,1aNO'r,atori,che per 30,
p,er 40 anni hanno dato tutta la l'Oroattività, la
loro ilIltffi[igenz,a,e ~a 10'1''0fatica per la costrlU~
zione dell'economia delLa Nazione e per il pro~
gre'Jso del Paese, sono lasciati a languire nella
miseria con pensioni d,i fame.

Il problema è veramente grave. Basti per
questo citare un dato che ci è stato fornita an~
che dall'onorevole Ministro nel suo' !Ultimo di~
scorso al s.enato, in occasione della discussio~
ne del biIancio del lavoro e della previdenza so~
ciale, e da~ s,enatore Perzzini, presidente deUa
10'" Commissione e relatore di un'o dei tre
,disegni di legge che sono oggi all'esame
del Parlamento. T,anto l'onorevole Mini~ ~

stro che il senatore .Pezzini hanno affe1"~
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mato che SIll oltre 3 milioni di pens'ionati del-
la Previdenza sociale solamente 376.000 perce~
pis>C.;on'O,pensioni che superano 'le 10.000 lire
mensili, il che vuoI dire che più di 2.600.000
pensionati del1la Previdenza sociale percepisco-
no pensioni che non superano le 10.000 lire.
Ciò, evidentemente, non può essere attribuito
alla clatti<va volontà di lavor:a,r,e deg1li opemi,
dei contadini e .degli impiegati, ma deve esserE'
attribuito, da un lato, ,alla grav,e crisi di diso,c~
cupazione che ha tm~algliabo e trav8Jglia il llé\~
str.o P,aese,aJ.le massicce evasioni, come vedre~
mo, dei datori di lavoro dai 101'.0dOiVeriprevi~
denzi'8Jli e, dall'altro lato, alla res.ponsabilità
dei Governi che dai 10 'anni si sono Siucceduti al~
la ,direzione ,del~a cosa IPubhlica, si,a ,per il loro
indirizzo economico e sia perchè hanno sempre
,cost8Jntemente, coonvolontà degna di migliore
ca'Usa, sabotato oglIli pT.ovvedimenta serio che
potesse riguardare La riforma deLl,a,Previdenz~
soci,ale.

Dopo la Liberazione, la svalutazione della
moneta tolse alle rpens~oni della Previdenza ogIli
consi,stenza. Furono 'anni drammatici per H ll'O~
stro Paese e slpecie ,per 'la sua economia: 1944,
1945, 194,6. Si 'provvide 'allora con mezzi ecce-
ziorìali ~er vedere di sanare in qualche mod.)
la t.riste situazi'One dei pensionati. Furo>no emc.~
nati dei provvedimenti, come queNo del 1945,
rigllardante La istituzione del Fondo integn~
zione delle assi~mrazioni Siocirailie l'ialtro del
1947 rigulardante il Fondo di so[idarietà so~
ciale. Ma il prohlema era così gmve che, subito
dO'pola Lilberazi.one, i lav1oratori di tutte le ten~
danze ;posero oome 'Ima de1le ,più importanti e

'delle più ~rtavi esigenze quellial della riforma
della ,Pr,evideniZlasoCÌtale.

Ricordo ,che quando l'Italia non era ancora
wtta liberata, quando al di là della Linea goti~
ca VIerano i fascisti ed i nazisti, si riunì a Na~
poli i1 primo Congresso del~a Confederazione
genemle italiana del lavoro in cmi confluivano
i lavoratori di tutte le tendenze politiche. Ri~
cortdo ohe in qUielCongresso i,l problema della-
Previdenza sociale venne affrontato con rara
eompetenza e con animo aperto da Achille
Grandi e <daGiuseppe Di Vittorio, che getta~
ron'O le basi di quelle che dovevano, pO'i e'ssere
le 88 mozioni deUa Commissione per la rifor~
ma ,:lella Previdenza saCÌtale. Si impostò :il rpro~
blema come 'Uno di quelli da risO'lvere immedia~

tam~nte dopO' ,1<aLiberaziane completa dell'Ita~
lia. Cosa è aViVenlUt'Odapo,? Le o~ganizzazionj
sinda,cali, vel' lenire la miseria dei pensianati
deUa.Previdenza sociale, ri'Uscirona ad ottenere
l'istitluzione di quel Fonda di solida,rietà so~
ciale, ,compi,endo un grande sacrificio, giacchè
per la prima volta d'Olpol'abolizione (1946) dei
contributi a cadco dei Lavoratori, si accettava
che anche i ,lavorator,i contribuissero alla co~
stituzione del Fondo in parala.

Ebbene, s'Olo nel 1947, e iprecisame'nte il 1
luglio, si insediò la rkhiesta Commissione per
la riforma della Previdenza, soci8ile, plresiedu~
ta dall' onorervole D'Ar,agollia e di eui fiacev,a
parte anche l'onorevole Rubinacci, che flU poi
Ministro del lavoro. In quell'oocasione l'onore~
vo[e De Gasperi, insediando la Commissione,
ebbe a dire: «Quattro mesi sono stati fissati
alla Commissione per ultimare il suo lavoro. È
forse inuti.Je av,vertire 'che noon sono previste
proroghe dal legislatore. Quello che più conta
è che non sarebbero viste volentieri daHe macl~
se (~ei lavoratoIii che attendono una pronta 't'i~
foormaper un miglioramento delle lorO' condi~
ziOtnidi ,vita... Il Govern'O crede di aver a;perto
la ~',trada verso una ra,ziona!le sistemazione d8l
sistema previdenziale. Tocça ora alla, Commis
siane il compito di sottopone al 'legislatore le
concllUsioni orientatrici più razionaLi, ».

Quattro luglio 1947. Ma la Commi.ssione non
terminò i suoi lavori :nei 4 mesi successivi, j]
terminò invece, in parte a~meno, il 18 marzo
1948. Ho detto in parte, perchè non erano an-
cora completamente elahorati i dati finanziari
riguaI1dtanti Le 88 mozioni. La Commissione
tuttalvj,a era stata sollecitata a ip'resentare (.tI
più presto ;i risultati del proprio lavoro, perchè
hisognava farne la consegna soLenne 'a:n;aUora
Presidente del Consiglio, onorevole De GasperL
E la c'Onsegna solenne aiVvenne il 2 apri,le del
1948: data fatidica, !Cheprecedeva di 16 gior~
ni le elezioni del 18 8.!prile!

L'onorevole Da Gasperi si congratulò del b~
VOl'Oche si era compiuto e 'prese l'impegno chI',
subito dopo le elezioni, quelle 88 mozioni sa~
rehbero state tradotte in provvedimenti legi~
slativi e che si s,areblbe data 'UlI1Jasistemazione
alla Previdenza sociale, sia dal punto di vista
stl"uttul1ale, sia dall punto di vista finanziario.
Venne il18 a:prile, ,la Demolcrazi'a cristiana ot~
tenne la maggi'Or,anza a:ssoluta; ~'onor'evole De
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Gasperi 00nti'nuò ad essere Presidente del Con~
siglio: di :riforma deHa Previdenza s'nciale, ;pe~
rò, non si è più parlato.

Non se ne è pa,rlato più da plarte, nat!U:raJ~
mente, del Goyerno ,e degli or1g:aniresponsabilI
deUa Illla,.",o-gioranz,agove:mativ1a, ma i lavora~
tori. la Federazione dei pensionati e IraC.G.I.L.
continuarono a bia,tte:rsi p-e,r i pensionati e p'er
la rio"orma della Previdenza s'oÒale. La lotta fu
tanto intensificata che ad un certo momento,
liel 19&1, il ,Ministro del temp'a, onorevole Ru~
binacci, /presentò al Consi,g1io dei ministri un
disegno di legge (quello ,chepai si trasformò
nella legge n. 218).

Permettetemi però di ricordare che no.n è
del tutto eSI3Jttoche si dimenticarono com~
pJ.et3Jmente le 88 moziOlni. Un timido ten~
tatlvo ~ molto timido in verità ~ lo fece lo

onorev:a'le Fanfani nella Sluaqualità di Ministro
dellavoI'o, quando presentò un disegno di leg~
ge ,che in parte si rifacev,a, all'orientamento del~
le 88 mozioni, pur proponendo, per quanto ri~
guarda le pensioni, pereen1mali molto. basse
sui salari allora vig,enti.

Ma la cosa importante consistev,a nel fat-t;o
che si abdliva il conto individuale e si istitni~
vano le pensioni su altra hase. Senonchè, do~
po pochi mesi, quel disegn'O di legge fu ritira~
to, spa,rì daJla circ01a'zione e non se ne rpRrlÒ
più.

Nel 1951, quando l'allora ministro Rubinac~
ci presentò al C'Onsig1io dei ministri 11disegn0
di legge che poi, ap'provato, diventò la legge
n. 218, intervenne ancora l'onorevole Fanfani,
che non era più membro del Govern'O, con U:l
arti;;olo su~ settimanale « Oggi» pubblicato ne l
,}uglio del10 stesso anno. Ric:o:rdate ,che nel 1951
ci sono Ista,ti due turni di elezio.ni amministra~
t:iv2: il primo turno è stato nel nord,.il secon ~

do nel centro~meri'dione d'Italia. E l'onorevole
Fanfani scriveva: «Durante ,la campagn:;,
elettorale, 'gov,ernantie oppa,s,itori hanno pole~
mizzato anche in materia di pensi'Oni previ~
denzial:i ed i secondi hanno abbastanza bens
stimolato i 'pensionati a non fare buon viso
.al Governo che nan si ricolldava di loro. FinI~
be le elezioni e venuta a conclusione la fac~
oenda della scala mobile rper gli statali, il Go~
verno ha osservato che molto non poteva fare
per gli statali dovendo si -provvedere ai pensi,o~
nati e così si è appreso che tornava sul tappe~

to il problema dell'aumento dellepensi'oni pre.
videnziali, sia pure ,come o:stacolo 'ad !un'altra
ri'chiesta, quella de.gli statali. La manovra go~
vemativa poteva o doveva mettere in imbaraz~
zo i sindacaUsti, ma le federazioni delle diver-
se tendenze hanno contromanovrato proclaman~
do un secondo sciopero degH statali per venerdì
22 giugno e una grande manifestazione dei
pet13ionati per domenica 24 gÌlugno. Il Governo
ha scelto per sè la data di salbato 23 giugn'O ».

Infatti la nostra Federazione aveva indett0
proprio per la domenica 24 giugno 1951 UNI
manifestaz;i,one in tutte le città d'ItaHa, mani~
festazione .che ebbe luogo. Il Govern'O sce13'~
la via mediana, così ,come ebbe a rilevare ]'ono~
revo']e Ruhinacci, cioè il 23 giugno ed in quella
da'L't il Mini'stro presentava il disegno .di legg~
di cui ho fatto 'cenno e che aveva per titolo:
« Adeguamento delle pensio.ni dell'assicurazio~
ne ('bbligatoria per l'invaliÌ>dità, la ve.cchiaia e
i superstiti ». Ma 'l'onorevole Rubinacci corre-
va :-roppo dando quel titolo ad un di,segno di
1egge che nel ,conten~lto era un po' miserò. N el~
la relazione governativa si affermava che non
era più pcssibile tenere esposti i pensionati
ad una 'VIita di stenti e di mis,eria e che attm.
verso quel ,disegno di legge si ponev,a su bas\~
organica e defin:i,tiva l'assetto delle pensioni
della Previdenza sO/ciale.

In ve:rità però quel disegno di legge non sol~
tanto non poneva su adeguate strutture l'a:;-
setto definitivo delle pensioni della Previdenz'a
sociale, ma nemmeno toglieva il,pensionati da:~
]a miseria e dalla fame, se è vero, come è veri),

,cheanc'O'I'a oggi. :pur dopo la lotta che abbiamo
sostenuto nel 1952 ed i sens,ibili miglioramenti
che abbiamo ottenuto sulle primitive proposte
governative di quel disegno di legge, hen 2 mi-
lioni e '600.000 pensioruati perce'pistCono rpen~
siOlni inferiori a 10.000 lire e ,soltam.to 376.000
percepiscono pensi'Oni superio.ri a1le 10.000
,]ilie.

Non essendo sufficienti le pensioni erogate
in se,guito alla legge n. 218, si è c'Ontinuata la
l'otta ed! i pensionati si s'ano inIllalIliZitutto bat~
tuti per far co.rreggere quegli errori che si era~
no commessi nell'applicazione della legge; e v'Ùi
ricordate la gra'nde battaglia ,che abbiamo com~
battuto in t~ltto il Paese e nel Parlamento per
quello che è :passato alla crona,ca deUegrandi
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batbvglie parlamentari come .l'errore dello
I.N.P.lS. e che fu sanato con la s,pesa dei 25
mBiaX'di di clUisi fa cenno nella relazi'One sul
bHancio del Lavoro.

Abbiamo combattuto sin prima del 1952 per
l'assistenza medico~farmaceutica e siamQ riu~
3citi ad ottenerla.

Però, onorevole Ministro ~ ed i'O sono co-

stretto a ripetere quello che ho detto nella d~~
scmssione sul bilancio del Lavoro~, è il solo c:::t~
s.o quello dei .pensionati de11a Previdenza sociale
in cui lo Stato non interviene a contribuire a!-
le spese per quest'assistenza.

Pochi minuti fa il col1ega Roda parlava delle
1.500 lire pro carplite che si dàmno per l'assi~
stenza ai coltivatori diretti. I coltivatori diret~
ti avevano diritto a questo riconoscimento, ma
è fuor di dUlbbio che essi nella media, sono in
cOl1idizioni migliori di coloro che peI"lc€tpisconc
una pensione di 3.5:}O o di 5.000 lire al meS'2.
Quindi 10 Stato non ha dato e non dà IUn s'Oldo
per l',assistenza medico~farmac8lutica ma, cn~
me ho detto in sede di bilancio dd Lavoro, si
llJa,sconde dietro il paravento del Fondo
adeguaJmento pensioni perchè le sp,ese inf'~

l'enti aH'assistenza rnedico~farmaceutica le :pa~
ga sì il Fondo adeguamento pensioni, ma le pa~
ga sul~H parte che ;attiene ai v.ersamenti d~i la~
voratori e dei! datori di lavoro; mentre 1'0 Stato
contrihuisce Icon il suo 25 per cento ~ e y~~

dremo cosa è divenuto .questo 25 per Icento ln
questi ultimi due anni ~ esclusivamente pel'
,la parte che attiene all''Onere deliJ.e pensioni.
Pereiò, onorevole Ministro, è veramente scan ~

daloso che proprio ai più miseri, ai :pensionati
che hanno maggior bisogno, a oC'OIOTOa,i qual1,
come lei dke, bisogna dare un aumento a ca~
rattere assistenziaIe, 10 Stato neghi il suo con~
tributo per l'assistenza medico~farma(:eutic.a.

GUI, Mimistr,o del lavor"io e della previdenzla
som:a!f" Ma .l'assistenza c'è.

FIORE. C'è, onor,evole Ministro, ma la, pa-
gano i pensionati ed i lavoratori. Lo Stato non
c'ent:ra. Anche gli artigiani ,ed i coltivatori di~
retti avrebbero aVluto l'assistenz'a pagand08ela
da sè, ma p2r essi 10 Stato è intervenuto c'on un
suo contrihuto. Onorevole Ministro, durantel:l
discuSisione sul bilancio del Lavoro l'ho pregata
di rispondere ad una mia vecchia interpellanza

che riguarda l'erogazioThe deU'assistenzd.
I.N.A.M. Io attendo ancora che lei si compilRc-
cia di rispondermi. Come di,cevo, i pensionatI
hanao lottat'o ed hanno lottato duramente per
migIiorare le lero ccnèlizioni.

Per l'.errore dell'I.N.P.S. qualnti rimbrotti,
quante volte ci è stato detto che eravamo dei
venditori di fumo, che facevamo osserv,azioni
fuori luogo, ma dopo Illn anno e più di lotb
siete stati costretti a riconoscere che avevam0
l1agione e si è rip'arato a1l'err.ore commes'so.
Dopo ci siamo preocClUp'ati di pone davanti al
Parlamento dei provvedimenti legislativi, pe~'~
chè il Parlamento li esaminasse, pel migliora~
mento d.elle ,pensioni d8'lla Previdenzla, sociale e
fr:a questi i due pl'ov'ledimenti che sono allI)
ordine del giorno cioè quello per 'l'aumEnto dei
minimi di ,pensione, di iniziativa del senatore
Bitossi ed altri, ed i1 disegno di legge per la ri~
ver3ibilità della pensione ai superstiti dei pen-
sionati e degli assicurati posti i'n qui~scenz>t
o deceduti prima del l'o g1ennaio 1945.

Onorevole Ministro, debbo ripeterle ancora
che a me non ,pare s,erio nè corretto. l'agi:re ilei
Governo, perchè sono d'avvis'o che quando di
frGnte al Parlamento .ci sono dis,eg1ni di legge
di :niziativa ,parlame'ntare, per i1 rispetto ch2
si deve avere nei confronti del Parlamento, do-
vrebbero dis,cutersi quei disegni di legge ed ;1

Governo, come noi coUaboriamo quando e380
presenta un disegni) eli 12gge, dovrebbe lim[~
tar.3i ,a fare le sue osservazioni criti:che ed a
presentare i suoi emendamenti. Non è prassi
corretta che quando c'è un disegno di legg9 di
iniziativa parlamentare, il Governo ne pr3~
senti un altro, per fare discllltere il suo ed in~
sabbiare il primo.

Esamineremo neI merito i due disegni di
leg.ge e vedremo la djffer,enza che .c'è, specie
per quanto concerne la riversibilità, ma è pro~
prio il sistema che deve essere cambiat'O, alt'r'i.~
menti .abolÌ1amo ,!'inizi:ativa parlamentare. E
Than mi venite a parLare dell',articolo 81: è evi~
dente che quando il pa:damentar,e .presenta un
disegno di legge non haa sua disposizione tutti
i dati 'per vedere lC'ornepiUòessere meglio finan-
ziato. Al Governo compete, diSClutendo il di.3f-.
gno di 'legge, di pronunciarsi slUlla possibilità ()
non p'Ossibilità del finanziamento.

Quindi contro questo sistema, ormai invalso
da alcuni anni a questa parte, credo che n'Ol
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dobbiamo re a'gire. In questo caso voi dovrete
discutere i ll'ostri di,segni di legge perchè a,b~
bi,amo avuto l'a,ccortezza .di presentarli tanto
al Senato quanta alla Camera. Infatti è avvenu~
tO'in 8.Iltreoc0asiani ,ohe, s,e il ,disegmo di legge di
iniziativa parlamentare era pr1esentato al Se~
nato, il Gaverna presentava il Sll10aHa Camera
e viceversa, in modo da impedire la discussio~
ne a,bbinata.

Io parterò ,le mie critiche al disegna di legge
presentato dal Gaverno per dimostrare che Uil
mO'dosolla c'è, s,e'VogHama veramente venire in~
c'Cntro ai 'pensionati, ciaè ripiegme sui nostri
disegni di legge. L'onorervale Gui è molto più
mO'desto dell'anarevale Rubina,cci e anche nel
tito,lo del di,segno di legge non ha adaperal.o
parole pompase, ma attraverso le righe insinu 't
qualcosa che peggiara l'a situazione normativ<.t
della legge 218 ed a,ddirittura del decreto~leg~
ge numero 636 d:eI1939.

RilV'ersibilità e migliaramenta dei minimi di
pensiane. Guarl(u,3Imoun pO"1a;riversibilità. Lo
onarevole Gui si travav,a e trova in pre:senza di
un ,preciso dislegno di legg,e, chJeera stato
presentata al SenatO' il 25 llJavembr,e 1955. N'o'1l
so se in Aula vi ,siano dei membri della Com~
missione di finanze e tesoro.

Su questa di'se:gno di legge: «Modificazian'~
aUe narme ver la cancessiane dellapensiane di
riversibilità de1l'IstÌ1JUta nazionale deHa, previ~
denza sociale », la Cammissione finanze e te~
sora diede paI'lere contraria, che il relatare, se~
natore Cesare Angelini, si compiatce di ripor~
tare neHa Slua relazione: «La Commiss.ionr~
finanze e tesorO' asserva che il presente disegnu
di leg'lgecomparterebbe un ma;ggiore esborso,fi ~

nanziaria da parte dell'Erario tramite il Fondo
di adegu3lffiento ìpensioni, ai sensi della legge
4 aprile 1952, n. 218. Tale onere che si può
presumere ingente, non è 'precis'ato nel disegno
di lelgge, ,che nan adempie altresì al disposto
dell'articalo 81 della Castituzione circa la co~
pertura della spesla. P'ertantosi esprime p.are~
re éontrario al di,segno di legge per la part8
finanziada ».

Mi pare che i colleghi della Cammissione fi-
nanze ,e tesara siano 'stati paca diligenti per~
chè, se avesserO' letta H disegno di iegge, si sa~
~ebbera a,0carti che l'alfiere derivante dalla SMla
applÌ'Cazione è a caro'ca del Fondo adeguamento
pensiani e, se avesserO' 'un tantino indagato, co~

me era lorO' davere, si s'arebbero aocorti che,
quam-da dJec:i:dev,anoquel parere ,neg:a-tivo, il
Fondo aveva altre 94 milial1di di a'VlaIllZO.men~
tre l'olllere per la Stato era la quarta ,parte di
13~14 miliardi e non era difficiJe repe:cirli. Ma
gli ,amid della C'ommils,s.ionefinanze e tesara
non s,i sono poi accorti che iad 'un certa mc~
mento il Governo, a due riprese, ha stornato
92 miliiardi dal Fondo adegua mento ,pensioni?
Che 'giudiziO' h3lllno dato gli amici deHa Com~
missiane ,finanze e tesaro, che si sono spaven~
tati perooè nan si s'apeV!a come trova,re 3 mi~
liardi e mezza ,per darli aLle ved,ave ed a,gli or~
:Danidei veC'chi p,ensian-ati? Quando si è tI1at~
tato, nel 1956~1957, di togliere 41 mHiardi dal
F,ando, e quindi praticamente ai 'Pensionati, e
quando nel 1957~58 ,si SOIllOtolti aIltri 51 mi~
liami, sia l'anarevole Bertone sia gili altri com~
Imissari delLa ma,ggior3Jn~a gOlVerna.i:iÌvadeIl::l
Commissione finlalnze e tesoro hanno aplprovato
tanto La prima quanta la seconda 'V'ollta.Han~
no fatto, sì. deI.le timide ris,erlVe,ma hannO' ap~
praVlata e nOtnhannO' osservato chè si tTatta'v,'~
di un atto illecito, come dii fatto era. Si san;)
invece sp'aventati per l'eslborsa di 3~4 miliardi!

La cosa era così pacchiana che, ad un certo
momentO', l'onorevole Pezzini, Presidente deI,la
X Commissione, ,l'anorevale Angelini e chi vi
,pada ci siamo recati dal p'residente Bertone p"l'
vedere se era passibile varare il disegno d~
legge e trovare la capertura di comune acca!'.
do, indi~endentemente dall'altro disegna di leg.
ge sull'aumento dei minimi di pensione.

N aturalmente, onarevale MinistrO', lei. avreh..
be potuto servirsi del nostra :a.isegna di le'gge
e presentare su di esso i suoi emendamenti. Lei
ad un certa momentO', bonariamente, fa affer~
mazioni di questo genere nella sua relazione.
,parlando della :riversihilità: «Delle due sitlUa~
ziani l1esiduate, sluperstiti assicurati e sU'per~
stiti pensiollla,ti, si è I1itenuto di prendere in
considerazione saltant,o qll1est'ultima e ciò per
avvii motivi di contenimento del ruu,ovoonere
vasto a carico della coUettività ». È evidente:
quandO' si tr:atta di soldi :per i pensionati, vi so~
nO'gli « avvii» motivi che impediscanO' sempn~
di reperire queste somme; ormai ci siamo ahi~
tua ti, e veramente dilVentano «avvii» questi
m'Otivi.

Ma c'è di più. Lei 'scrive: « Per i primi, il ra'p~
porto assicurativo si era ormai estinto, secon.~
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do la nOl'llTIadella vecchia legge, .prima che :l
tito1are avesse raggiunto tI diritto alla pensio~
ne diretta ». Ora, 'onorevole Ministro, qui no'1
andiamo d'accordo; questa sua 'affermazione
vorrebbe aver,e un carattere giuridico, ma io
dico ('he ha un carattere psoodo~giuridico, per-
chè è chiaro che il rapporto assiClu:rativo non si
estingue solamente con la morte dell'assicura-
to, ma si estingue 'anche quando il laiVorator~
c,essradi lavorar,e, e 'Qluindinon si versano, nei
s'Uoiconfronti, aHa Previdenza sociale i con~
tributi. ,Ma noi abbiamo pens.io:nrati i quaE
hanno cessato di lavorare a 56, 57 anni el
arvendo già versato una massa ,eontributiva che
sor9assava .il minimo per aver diritto a pen~
siane, appena raggi'unta l'età di 60 anni ha"!l~
no avuto ed hanno 1a p,ensiolne.

lVI<-~ guardi, onorevole Ministro: non solo l~~.
viene :a peggiorare i,ldiSIPost'Odella legge n. 218,
ma anche quello del vecchio decreto~legge dpl
1939. Io mi permetto di legg~re ~ anche se lei

lo conosce meglio di me ~ l'articolo 13 del de~

creta 14 apri.le 1939: «Nel caso di morte &>1
pensionato 'O deIl'as.sicurato, sempr'e che per
qU2'3t'ultimo sussistan'O, al momento della mo,'-
te, le condizioni di a,ssicurazione e di contribLl~
zio'ne di oo.iall'articolo 9, n. 2, lettere a), b) e c),
spett'a una 'pensione al coniuge e ai figli supero,
stiti che, al momento della morte del pensio~
nato o àell'a,ssÌcurato, non ,abbiano super,ato la
età di 15anni... ». La le,gge n. 218 che cosa ha
portato di nuov'O nei ,confronti della riversibi~
lità? Nella legge 'n. 218, aI.l'articolo 4, viene
ri,portato l'articolo 13 del decreto ora citato,
però riferend'Osi ai punti a) e b) di queIl'artico~
lo. E questi p:unti a) e b) fÌ<sSianocome condizio~
ni che si,ano trasc'Orsialmeno cinqlU:€alnni dla\l~
la data di inizio deN'assicurazione e che ri-
sulti versato :un importo di ,contributi non infe~
riore aqueUo indicato dall'articolo 11 per la ca~
tegoria aHa quale l'assicurato appartiene, cioè
avel" raggiunto il minimo di contribuzione ri~
chiesto.

Quindi, quando lei pone le slUe condizioni,
semì::>ra, per un momento, si voglia riferif(-)
solo ,agli assicurati morti prima del l genna1(\
1945, ma ,p'one in ~a1tà 'una q"l€'stione di carat~
te re generale, peggiorando i disposti del decre-
to~legige del 1939 e della Legge n. 218, perchè è
,chiaro che in tutti e due i provvedimenti le con~
dizi'oni sono le stesse: che siano tra~corsi cin~

que anni dalla data deH'as'Sicurazione e che rl~
sulti versato 11mimporto di contributi pari a
quello stabilito ,per il diritto a pensione. N on
ci sono altre C'ondizioni.

Le: dice: il rapporto assicurativo è spezzato.
Ma 'aIlo~a, non si dovrebbe dare più J,a:pensione
nemmeno a colui che a 57, 5-8 a'nni non ,lavo'T'a
più ed aspetta due anni per avere il requisito
dell'età e quindi la pensione, perchèaneh'eg1j
ha spezzato il ra,pporto .assicurativo! È una tesi
che non può reggersi, non solo giruridicalffient~,
ma perchè viene a violare i disposti della leg
ge n. 218 e del de'creto~legge del 1939. È vero
che lei potrebbe dire: una legge può ahrogar-
ne un'altra; ma noi siamo in campo di miglio-
ramento e non di peggioramento de'lla legisla-
zi'o:le delle pensioni e .se 'lei vuolintrodurrc
norme peggiorative lo dica a chiare lettere.

GUI, Min1'stro d,el lavoro e della p,revidenz(J,
sociale. Io dico che il rapporto ass.ic'urativo era
estinto secondo le norme della vecchia legg,~,
nonseeondo le norme delle leggi successive.

FIORE. Onorevole Ministro, l,e condizioni
poste dalle due leggi s,ano :che si abbiano
cinque anni di anzianità assicurativ,a e che
si sia versato il minimo per aver'e il diritto
alla pens.ione. ,Esistendo queste d'ù.e condizio~
ni i superstiti dell'assi'curato deceduto p,rima
del 1945 devono avere il diritto alla riversi~
'bilità deHa pensione.

Era più somlplice quello che pro-ponevo nel
mio disegno di Lelggee s'e lei non 'vorrà 'ri~
piegare sul nostro disegno di legge sarà co~
stretto a. ,cambiare queUe norme per,chè, ri~
peto, peggiorano le condizioni della riversi~
bilità.

,Per quanto riguarda i minimi, con il nostro
disegno. di legg"e avevamo Ipreso una chiara
posizione.. N ai dicev.amo e diciamo: i minimi
hanno un valore anche sociale se hanno una
certa consistenza e non se sono 'evanescenti.
Esaminati i precedenti provv'e:dimenti legisla~
tivi ne avevamo twv,ato uno che taglia la te~
sta al toro _Prima della legge n. 21-8 vi erano
« massimali» ohe davano l:a ,possibilità al
fig'lio, ,che ,aveva a carico il genitore pensio-
nato, di avere gli assegni familiari per il pa~
dI'e, e dare! aJlor?; ~ questi il diritto 'alla as~
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sistenza medic'O~farmacleutica. Quei ma.s,simali
erano ,di 7.000 e di 10.000 lire.

Entmta in vigore la legge n. 218, si è :V8~
riticate' che alcuni di questi pensionati, an~
zichè guada'gna're dai miglior,amenti deHa l€>g~
Ige,,avevano perduto, p-erchè da. un canto aveva~
no 'guadagnato qualche mi'gliruio di lire sorpasl~
sando il llmite di 7.000 lire,.ma. avevano ~er~
clute l'assistenza medico~farmaceutica e il ti~
glio ,arveva perduto g~i alssegni familiari p,er il
padre.

La nostra o:rganizzazione pensionati, nel
Palese e poi nel Parlamento, ha imp'os.tato il
problema di,cendo: bisogna aumentare i mas-
simali per ,gli assegni familiari. Nel 1953 sia~
me, 'riusciti a portare i massimaU da 7.000
a 10.000 e da 10.000 a 115.'000lire con decor~
renza dallo 'gennaio 1952, ci,oè con la stessa
deco1'renza della legge n. 218. Q.uelprovvedi~
mento fu v,utato all'unanimità daUa lO" Com~
mis.sione in sede deliberante. Il nostrorag'io~
namento è quindi fadle a clcmpren,dersi. Voi
Governo e voi maggioranza parlrumentstre rite~
nete che con 10.000 lire il vecchio pen.sionato,
non si!a in 'condizioni di ~!OIPperireai suoi più ele
mentari bisogni di vitae debba vivere a ca~
rico del figlio ed infatti date al fi:giio ,qualcosa
per il 'piad.re, cioè gli asslegni fa:niliari. Game
volete allora che un pens~onato fl)CISS.avivere
oon 3.500 oppure con 5.000 lire al mese? Do~
vete a'lmeno elevare questi minimi, perchè que~
ste pe'nsioni abbiano una certa consistenza e
possano chiamarsi ;pensioni e non sussidi, al~
meno a 10.000 lire mensili. n costo deUa vita
è aumentato, cnorlevole Ministro, dal 1952 al
1957, e tutte le pensioni della ,Previdenza sO'no
rimaste inalter,ate. Come si p'uò rimanere in~
differenti? Ci si aCCiusadi essere agitatori di
professi'One, ma siete voi che iCÌobbligate, in
un certo s'ens:o cipT0vocate ades,serlo: i pen~
sionati ,si traevano ad avere la ste,ssa pensione
del 1952, mentre il ,c'Oste.della vita è sensihil~
'ment.e aumentato, e quindi il valore d'ella pen~
sia è diminuito. I pensionati sono sta,ti an~
che da ciò costretti ,a p'OTre il loro p,rob[,ema
di 'aumento delle pensioni e a redama;re i1 con~
gegno della scala mobi:'e che può g.a~ail1tire
loro, nen >già successivi aumenti di Ipen:sione,
ma l'adeguamento di essa al l'e,aIe costo, della
vita ed .aHa capacità ,di acquisto della moneta.

Quando io affermo ,che og'gi le pensioni sono
molto inferiori a quelle d'el 1952, dovete te~
nere presente l'entità delle pensioni stesse.
Pe:r.dere 700 o 800 lire su una plensi'olne di 50
mila ail'e ha un significato, ma perder,e quella
cif~a su una IlJensione di 4.000 lire cd anche di
8.000 mensili ha un significatGcon1p~d,amen~
te diverso. P,el' questa ragione invochiamo
il congegno d,ella scala mobile, il quale è tale
che adegua irn'1l'ediatamente, per quanto è 'pos~
sibUe, l'ammontare dene pensioni al costo del~
la vita.

PEZZINI, re,zatc're del disegno di legge m'i~
mero 2225. Bisogna. fare anche la scala mo,~
bile dei contributi.

FIORE. Certa:me'nte, senator:e .Pezzi:ni; e ver~
rò anche all'onere ,fi.nanzi,ario (lei ,s,a ,che S0'no
abituato ad essere completo nell'esame dei pro~
b~emi, e ,che conosco discTetamente la ma~
teria).

Queste sono staÌie le ragioni ,che ci hanno
spintc, a 'presentare 'quel l1':,stro. disegno di
legge che si impernia 'sostanzialment,e su dJUe
punti: aumento :dei minimi a 10 mila lire, con
un a~lmento sca1alre delle a1tre Ipensioni, e sca~
la mobile. Il Governo ha presentato un altro
disegno di legge quando, -rip'eto, avrebbe PDtU..
to limitarsi a prÙ'porre emendamenti. Questo
altro disegno} di legge tratta dei minimi, del
le,ro aumen,to, 'e dell'aumento delle ,altre ~ern~
si ani deHa Previdenza sociale.

Per i minimi di pensione, distingue due
gruppi di :pensiona,ti, quelli di60 anni e quelli

di 65, cons'ervando una E:'uddivisione (fissata
,anche dalla legge n. 218), che nel nostro testo
era stata i:gnorata.Perchè p,arIare di due mi~
l1imi? Se è minimo l'uno non ,dovrehbe esslerh
l'altro. Il minimo della pensione deve essere
uni,co. Ma" la :parte questo, quale Iè .la consi.sten~
zia di tali minimi? Attua1mènte vi è il minimo
di 3.500 lire ed il minimo di 5.000 lire; l'uno
verrebbe portato dal progetto gÙ'vernativo a
5.000 e ~'Ialtro a 7.000.

Ebbene, entrando nel merito, non è forse
vero ,che le esigenze degli orfani () delle v,e~
dove a cui viene ,attribuito il prime. minimo
possono essere malg'gi'O,ri, e spesso Jo SOllO, cl;
quelle di chi ha sorpassato i 65 ,anni di età?
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Ecco perchè, fra l'laltro, nom è iCanc.epilbileche
ci siano due minimi, ma è necessario stabilire
un minimo 'Unico.

Ma poi lei, onorevo~le Mini,stro, tende a ,far
fare molti Ipassi indietro e non uno soltanto.
come per la riversibilità; veramente, secon~
dD me, si viene a violare la legge 'Plrecedente
e non a modificarla e migliararla. Intanto, lei
dice che si dà un c.aratte,re assistenziale ,ai mi~
nimi, pe!"chè il lavoratore, ragJgiunto il limi~
te di età, non ha r,a,ggiunto però una maslsa
C'c.ntributiva tale da dargli diritto .al minimo di
!pensione, onde lo IStato interviene, al di fuori
del rapporto ,assicuraltivo, ad integrare la pen~
sione finDi a 5.000'0 fina a 7.000 li!"e, M,a è ne~
cessario domandarci: c'è veramente .questo c,a~
rattereassi,stenziale o si tratta di .c.ara.ttere
riparatorio?

E con i braccianti come la mettiamo, ono~
revole Ministro? I hr8,ccianti agricoli perchè
non hanno r:~ggiunto quel minima, e qualle pos~
sibilità hanno avouto dir,a.ggiullig"erlo? Came
lei .sa, i bra.ccianti nel nostro Paese si dividono
in 'quattrO' categorie: hrac.cianti eecezionali, a
cui ,sono attribuite 51 gio.rnate l,av,or:ative;
braccianti occasionali, 1'01 giornate lavorative;
braccianti abituali 156 ,giornate lavO'rative;
braccianti permanenti 2~01,giornate la'Vorative.
Che ,cosa è aNvenuto'? Ve lo dko, onorevoli
colleghi, cO'nle p.arole dell',olnorevole Rubina.c~
ci ~ così vi canvincerete megliO' ~ il Iquale,

nella ,relazione al souo disegna di legge nel 1951
scriveva: «I ritacchi appo,rtati alle suindka~
te mislure vanno quindi, come è sembrato equo,
pr'evalentemente ,a v,a'nta,ggio delle vedove e
degli orfani, nonchè in parte dei lavoratolri
a.g'rieoli, l,e cui pensioni sono in genere assai
ridotte anche a causa delle vicende dell'assi~
c'urazione o.bbli.gatoria ,per l,a categoria che, af~
fermata fin dal 1919, ha peraltro. trovato una
comple4;a applicazione soltanto a seguito del~

l'adozione del sistema di riscossione dei con~
tributi ~'on procedura unificata e eon 1'intrc~
duzione degli elenchi annuali degli aventi di~
ritto ecc. ». Come vedete, l'onorevole Rlubi~
nacci, allora Ministro del lavoro, riconosceva
a~traverso un documento ufficiale che i bra,c~
danti agricoli erano stati danneggiati nel ver~
same'nto dei c.ont:ributi per la non appUcazione
delle leggi nei loro confronti. Infatti fino al

1930 nessun br.ae,ciante agricolo ha avuto ac~
cl~edit,ato un soldo; dal 1930 al 1940 Iper ben
palchi i padroni :hanno versata qualcosa. Nel
1952 io. mi permisi di documentare al !Senato
come, in Sardegna, i br.accianti eccezionali, an~
che nel decennio 1940~1950, no.n ha'nno a:vuto
quasi mai accreditati dei contr1buti. Ed era
,evidente ,che così fosse, p'2rchè fino al 1940 i
padroni ha'nno evaso c~mpletamente o qouasi il
pagamento dei contributi, mentre dal 1940 in
poi è stata la ,legge che ha impedito di accr'edi~
tare i contributi dovuti a favore dei br,a,ccian.~
ti. Per c.onvincersi di questo basta rileggere
l'articolo 14 della legge del 1'940 'e 1a c.lreolare
Emanata dall' Istituto della Previdenza sociale,
cir,colare che, tlur 'risp8tt.ando i limiti e le di~
rettive della legge del11940, dice (ne leggo S'ala
la parte che interessa): « Se ,ad esempio in una
provinda ,dopo ess,er state effettuate le opera.
ziclIli di ,cui ,ai numeri 1, 2 e 8 la, quota dei
cantributi rimasta dis,poni'bileper gli a,ccredi~
tament,i Ièdi lire mille mentre il fahbisogno per
]'accreditamento ai lavoratori stessi è di lire
duemila, la per,cent'uale di accl'edit,amento sa~
rà ugua.le al 50 per cento ».

Quilndi quei pO'veri diavoli, pur avendo di-
ritto, ad avere ,aecre.ditate duemila lire, se ne
vedOinoaccreditate mille; la circolare ,continua:

«Peraltro esslendo l'ammonta,re dei cOilltri~
buti giornalieri fi,s.sato per le'gge e quindi im~
modifica bile, l'aocreditamento di una somma
minore impJi,cherà l'accreditamento di un cor~
rispondente milnor numero di 'contriboutigi'olr~
naQieI'li.Così Illeill'esempio precedente slarà a,c~
creditato .per CÌaslcun lavorato:re il 50 per c,en~
tO'del numero dei C'ontrihuti rislultante in suo
farvore :dagli elenClhi,».

Quindi, dato ,che solo cO'n la legge n. 2,18 fu
alpprovato un nostro 'emendamento, SilliOIal
1952 era,vamo in 'Questa situazione, Perciò :dal
1920 al 1940 non si sono versati i contributi
previdenzÌia1i stabiliti d;aHe },eglgi; dall 1940 al
1952 si sono Qlersati nel modo indicata dalla
circolare e quando il bracciante non raggiungp
il minimo V'enite a, parlarci di fabbis1o,gno e di
caratter,e assist€lnziale. Maperchè volete da~
re questo ,car.attere assistenziale?

E vi dirò di più: ,anche in base alla legge
n. 218 del 1952, il hra,cclante eccezionale, doptJ
trent'anni e sette mesi di ,contribuziÌone s,apet«!
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che !p,ensionea:vrà? Una, pensione di 4.875 Ure.
E se considerate i,l bra,cdante occasionale :vi
àccorgerete che deve vers'are i ,contributi per 22
anni ed un mese, per prendere una pensione di
seimila lire! E .questo se lavora, sempre, per~
chè se soff,re della disoc,cupazione non la, r.ag-
giunge neanohe. E mi !parLate di carattere assi.
stenzial€! Ma se con le vostre ìleggi a queliìl
cohe lav,orarono per 51 ,giornate, gliene avete
a'ccreditato 25, ,che colpa hanno i larvoratori?

E per i minimi di pensic,ne ci .sarebbe ancora
in prqposito da dis,cutere ma llei, onorevole ,Mi-
nistro, a poeo. a 'poeo, scivola sulle ,altr,e 'pen~
sioni. InDatti quel caI1attere ,assistenziale, ,ch",
l'onorevole Rmbinacci chiamava carattere so-
ciale oltre ,che nei confronti dei minimi lei le,
pone anche nei confronti delle altn~ pe!nsioni
della IPrevid~nza; eonsider.a cioè l'aumento del~
le altre p'ensioni come avente un carattere a,s-
sistenziale. Ma, 'onorevole Ministro, qua, la .co-
sa diventa grave. ISi tratta di una questione di
pri'nci'pio, di un.a questione maUo seria. Nelle
pensioni deUa previdenza .sociale ioisogna te-
ner conto del rrupporto cO!ntrilbuto-,prestazione.
f>ier quanto rigua,rda i minimi, ho detto ,che i
braccianti dovrebbero esse're esclusi e d:wreb-
he tra,ttarsi di .un atto riparatore, ma Iper
quanto ,rig'uarda invece le altre pensioni, evi-
\ientemente loa,questione 'non 'può assolutamen-
te iporsi come la pone lei. N on può essere un
carattere assis,telllziale, perchè altrimenti la
automaticità tra contributi versati e presta-
zi,one non resiste più.

Ma lei va ,più in ,là.e non vuoI dare nemmeno
i minimi. Innanzii:mtto pone ,la condiZlione che il
pensionato a cui dovrebbe essere eoncesso lo
aumento da 3,500 a '5000 lifle nOn lavori ,più,
H che è del tutto improba.bHe !perehè non si
p'Uòvivere con 5 mila lire al mese. In seeond,o
luogo di.ce ,che l'aumento non v,a !per tutti i mi-
nimi, ma pe,r quei minimi che ,seno,stati forma-
ti con versamenti di contributi dovuti a pre-
stazioni di lavoro per conto di terzi. E i con-
tributi fi,gurativi a che cosa servono? An,che
qua, 'onorevole Ministro, in contrasto 0001decre~
to legge del 4 ottobre 1935 n. 1827 peg,giorate
la, situazione. 'Infatti l'articolo 136 di 'quel de-
cret~legge .si riferisce ai contributi fi'gurati-
vi per gli anni di grùerra 1915-1.8; l'articolo 56
dello stesso decreto-legge ai contributi figu-

rativi l"elativi al periodo di servizio militare e
poi l'articola 4 ,d€lla Jeg1ge218 ali contributi fi~
gu.rativi per i periodi di diso,ccupaziOlne inden~
nizzata, malatt1a ecc.: tutti questi provvedi ~

menti considerano i contributi fi,gurativi utili
ai fini del diritto a 'Plensione. È ,chiaro che que~
sto suo articolo 5 !peggiora la legislaziorne pre~
eedente e noi aspettavamo un miglimamento,
non 'lIn ipeg1gioramentOt.

È 'V'erO'>chelei può ,dire: quamti suno .que,sti
lavoratori che pas.sono usufruire della disoc-
cupazione i'ndennizz:ata? Ha perfettamente ra~
gione, pel'chè ,su 2.17LOOOdisoc>cUlpatidel 195'6,
solo il 14 per oento, CÌ'o~circ.a 300.000, rice~
vevano il sussidio di di,sa,ccupazio.ne. ,Ma nella
leglge218 questa principia è stato chia,ramen~
te affermata: il contributo versato 'per il pe~
riodo di disoocupazione indennizzata deve 'V'aIe.
re sia per aumentare l,a tpernsione, sia Iper il
raggiungimento del Iperiodo per avere diritto
a pensione, così ripeto" come tutti gli altri con~
tributi /figurativi.

M.a lei modifica e peg1giora ancora qua,ndo
parla di più pe1nsioni. ,Ma il regio decreta del
1939 e la legge 21,s, quando si riferivano. a p,iù
pensioni, int'endevano più pensioni ,che ri-guar-
dava:no ,sempre la, IPrevide.nz:a sociale. Lei, ono-
revole M:iJnistro, mi esdude a,ra soltantO' le rpen~
siani ,di guoerroa.Con 'quale diritto? È evidente
ehe si possano avere anche due !pensioni peT
due lavori fatti in periadi di:fferenti con 'Un
datare di lavoro,che,po:t:r'ebhe ,anche e,ssere
lo Stato, e con un datare di lava,ro priv.ato. ISO~
no due cose differenti e rnaturalmente sono due
pensionCÌ'ne, non due gros,s,e 'pensioni. Perdhè
si peggio.ran'o, le dispo.sizioni precedenti, S€lllza
un elemento giustifkativo?

M.a l'elementogiust:ifioativo ,c',è: lei consi-
dera le pe'nsioni della Previdenza a 0alrattere
assistenziale! Questo è il problema, la 'questio-
ne di fondo. Le pensioni Inon ,sono.misure di
carattere assistenziale, le pensioni della Previ~
denza sO'ci,ale ris'pondano ,al rapporto contri-
buti-prestazioni.

Aibbiamo parlato dei minimi ed abbiamo vi~
sto a che cosa si rid'U,cono nel suo disegno di
legge. Non soltanto l'entità tè irrisoria, ma si
pongono c,ondizioni tali Iper cui buo.na parrte
di co}olroche oggi usuf.ruiscono dei minimi, Inon
usufruirebbero degli aumenti.
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P.er le altre pen.sioni si lavora sul moltipli~
c.atore di 45 'Volte, ci si accorge che non ri-
slpO'ndepiù e ,che dev'essere aumentat,o. Lo si
porta quindi a 50 volte e cioè: 1'11,10 per 'cen~
to di aumenta. Noi siamo di fronte a pensioni
che sono state stabilite nel 1951; ess,e han~
no perd'ilto la loro ca,pacità d'acqui,sto di cir~
oa il 15 per cento. Lei, 'quando p'o:rta il molti~
p,li.oatof1eda 4,5 a 50, 'n0'n viene :n€mmeno a
reintegrare la ca~p:acità d'acquisto perduta,
mentre dovrehbe trattarsi di un aumento e
non soltanto di ripristinare la c.rup,acità d'ac~
quisto del 1915:2.

Noi riteniamo, ,che a'nche p'8I' ,questo il no,
stro disegno ,di ,legge sia il rpiù wnforme alle
necessità dei pensi0'nati ed ,alla linea che sino~
l'a si tèsegwuita"quando ,si s'on.o€S'amilnati i pro~
blemi della Previdenza sociale.

Passo a ,questioni di carattere meno impor~
tamte, riserv,andomi quella dell'0'nere in ul~
timo..

DUI1ante la discussione dell bilanClio del L,'1.~
varo, 'quando io le facevo osservalre che per
.l'O.N.P.I. contrihuisce cOIn 10 lire al mese il
pensionato e con 10 lire il Fìondo adeguament.o
pensioni e che su quest'ultimo avrebbero dovu~
to spét~re all'OStato d'ile lire ecinqUlanta, € fa~
cevo il ,conto che, pOlichè negli ultimi anni il
Go'Verno ha ridotto il su.o contributo 'prima di
41 mili.ardi e l'anno dopo di altri 51 miliardi,
tale cifra si è ridotta a lire 1,20 eda lire 1 ...

iPEiZZINI, relatore. N ai lo manteniamo de~
bitore.

FIORE. /Se lei ha un.a decina di milioni da
~prestarmi, io divento. debitore suo; eon la c.o'n~
dizione che glieli restituirò quando potrò: in~
tanto me ne servo!

PEIZZINI, relUitore. Anche io!

FIORE. .c.omunque, arriveremo anche a
qua1nto lei allude, 0'norevole ,Pezzini, perchè fra
poco parlerò anche deH'onere; allora, l'onore-
vo,le Mini,stro, nel ris'ponder,e, ,disse: «.stia
tranquillo il senatore Fiore, per,chè stavolta lo
Stato contribuirà », Sono 'alll'dat0' a leggere il
disegno di legge governativo e mi sono acc'Or~
to che lo Stato non cC1ntribuisce affatto, nem~

meno per i 50'0 milioni ,che prende ,dal Fondo
adeguamento p'ensioni. Aumenta la parte :rI~
guardante i pensionati, quella, sì, per quanto, a
scalare, da lire 10 a ,50 mensili, ma lo Stato non
stanzia nulla ,come tale ma fa paga,re tutto al
Fondo adeguamento pensioni.

È il solito ra'gionamento ,governati'Vo: sullo
,ammontare 'che verserà il Fondo ci sarà anche
la qua:rta parte, deUo ,stato, ma ho ,già dimo~
,strato a quanto si è ridotta questa q'ilarta par~
te da due anni in qUia; il p.ensionato invece che
p.agava 10 lire, d'omani dov,rehbe pa'giare 20
lire, ed il s.a1ario diff'erito: praticamente il
resto!

Ma la sua risposta, O'norevole Ministro, l'as..
sicurazione che lei aveva dato, voleva arve,re
questa si,gnificat.o, 'od almeno doveva avere que.
sto siginificato se vo,leva eSlsere intelliigibile:
che cioè il Governo intervenisse a favore del~
l'O.N.IP.I., nella stessa mis,ura in cui intervi'ene
il pens,ionato. Ora, la 'Voifa trO'pQ)'ocomodo, a'U~
mentare, per 1'O'ne'reassiste,nziale, il contributo
dei pensi'onati e pr,atkamente estrania1'1e il
Govern0'; dico praticamente es,tI1aniaI1eil Go~
verno pe,rchè il Governo c'entrerà per quel f;a~
m'Oso quarto, con lo 0,25 per eento, sempre se
non f'arà come 'negli ultimi due anni.

Nel suo disegno di legge" poi on'Ù'I'evoleMi.
nistro, Inon si parla di un ,grave .pr0'blema che
non porta ,finanziariamente gros,se spese, ma

fUor di dubbio è IUnodei problemi più ,angoscio~
si, anche perchè il numero dei pensionati si
ag\gira, credo, sui 269 mila, o 270 mila: il
'problema .cioè deUe p€lllsioni facoltative. An~
che qui, siamo, onorev0'le ,Ministro, in una con.
dizione st:r~ana: c'è un mio disegna di legge da
parecchi anni; era stato posto in discussione
alla 10' Commissione in sed'e deliberante. IIIl~
tervenne 1'QIllorevole Viogorel1i, neUa sua qua..
lità di Ministro del lavoro, !per dire pressa,p.o-
co: «T,o prego il senato,re Fiore di :a,cconsenti.,
re che si sos.penda l'a discussione di questo di.
segno di legge, perchè tra poco io ne Q)resen~
terò un altrocolllcernente tutta la materia e
che naturlalmente non sol.o verrà a 'ri'parare
alla situazione di cui si f.a oarko il suo dis'e.
gno di legge, O'nclrevole Fio,re, ma riguarderà
tutto il problema delle Ipensioni facolta,tive ».
Per tre volte ~ è vero, onorevole Pezzini? ~

l'olnorevole Vigorelli 'ha cantato lo stes.sa rit{),r~
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nello per le faco'uative; ma natur,almente noi
non ,ab.biamo mai visto, da parte del Gov'erno,
p.resentare un disegno di leg'ge slulla, materia,
Ed ora.ci accorgiamo che l'onc:,revole Ministro
Gui si è <wnche,dimenticato di Iquesto problema.

l,o non pongo tutto il problema delle ,pensio..
ni faeoltative, ma pongo il :problema della ma~
dirtica dell'articola 29 delta legge n. 218; e quin~
di sano in carat:'21'e con il nostro disegno di
le.g'ge, perchè nel nostro disegno di legge .que~
sta prc<blema è trattato. -Ed è tmttato ,anche
nel ,suo, Iper.chè lei si rifà alla le<g,gen. 218, per
alcune modifiche.

L'articola 29, in sostanza, cosa dis,p'o,ne?Che
tutte le pensioni facoltative liquid'ate d,o~o la
entmta in vigor'e della legge avra<nno la riva~
lutazione dei 'contdbuti in base ad una serie
di ,coefficienti malggiorativi; mentre le pen~
,siO'ni fa,coltative che sc,no stat'e liqlUidate pri~
ma dell'entrata in vigore nongo,dono di Iquesto
beneficio e rimangono quella che eramo ([leI
1951.

Non è giusto, non è lumano che chi è an-
da'to in Ipensialne prima dell'entmta in vigor~
di quella 1.egge e chi è andato in pensi'one Illl1
mes-e dopo, con la ste,ssa massa contributiva,
con gli stessli aThni di contribuzione, can h
stessa età, abbiamo. pensiani che difreri3co~
no sensibi1ment€. Noi vi dici,amo che l'al'~
ti,colo 2'9 nella sua :prima parte deve valere
p<ertutti, cioè che quei coefficienti devono a;p~
plicarsi tanto alle p'ensioni liquidate prima che
a quelle liqlUidate dolpo l'entrata in vigore ,del~
la l€lgge 1l.t2,18.Questo dicevamo cClnil nostro
diseg,na di leg,ge ed ancora, una volta chiediamo
che si voti e si approvi il disegmo di legge da
noi presentato sull',aumento delle pensioni che,
panOtTamicamente, cClnsitdera tutte le questioni
che riguardano i pensionati della Previde([lza
sociale.

Andiamo. all'<om.ere;questa è l'ultima p,a,rte
del mio discorso.

,Il dise,gno di 1egge ,goveI"nativo ci di,ce ehe
l'o.nere sarà di 61 miliardi e 200 milioni; il .se-
natore Pezzini nella sua relazione v~ un po' più
in là. (Int,erruzione del sen,atore Pezz,'ni). Co~
munque 1a ques,tione Clheci int,ereissa è che lo
onere si aggir:a sui 61 miliardi. N'atura1mente il
Governo r,rugiona: do'V'edoblbiamo prendere qU0~
sti demari? Quando si tratta dei :pensionati è

un iproblemaserio trovare dei fondi; toglierli
ai pensionati è fadle, ma dal'gJieli è difficile.
Ed ~llora ci si dice: noi Goveflllo stabiliamo un
determinatc. nUHl'8ro di miliardi, per il rima-
Inente fahbisogmo ric<oniamo ad un .gettito
straordinario per due anni che ci verrà dato,
da parte dei datori di lavaro, dall'l per cento
sul monte sa1a,ri e da un trasferimento ch'~"
prenderemo dal Fondo t1u:ber,colotici e we p:a,s~
Séreme. ai pensionati della Previdem.za sociale:
15 miliardi pier due anni, Òoè 30 miliardi.Fi~
nito il biennio faremo il provvedimento di riu~
nificaziome dei 'contributi. Il dis€lgno di legge
afferma durnque ufficialmente che dopo que-
sto biennio si dovrà proeedere 'alla riunifka~
zione, Ima, senatore Pezzini, 'è la solita storia.
È quasi spassoso- riwrdare che un disegno di
legge del se.natore Bi~ossi, presentato nel lu~
glio 1950, 'non venne dis<cusso perchè il mi'ni-
s1ra del tempo, R'ilhina,cci, 'V'enne in Commis~
sione del l,avoro a dirci: so,spendete questo di-
se.g'no di legge perchè ne preslenterò uno Ipiù
vasto e miglior,e. ,Qua,ndoi nel 1951 feci delle
'O'sserva,z,i:oni in pro-po,sito, l'onorevole M.acrelli,
,che allora presiedeva la Commissione del la~
voro, disse: è una prassi simpatici,ssima. È
tanto simp,atica che siamo al 1957, e .di quel di~
segno di legge non albbiamo 'Più se'ntito par~
lare!

Il ministro Gui d dice oggi che fra due anni
ne .parleremo, ma dal 1950 ad oggi si potevan)
migliomre anche le pensioni della PI"ev:Ldenza
sociale se :quella ipropo,s'ta di leg,ge del's.enatore
Bitossi fos~e stat,a discussa ed aplprov:ata, ma-
gari ,con emendamenti. Ricolnoscetf' dunque che
noi avevamo alPprontato uno .strumento ido-

lH"O, fin d,al 1950, per migliorare le pensioni
d,ella Previdenza sociale e per trovare i mezzi;

V'ai non avete voluto, voi Governo e maggio-
'l'ia'llza pa:rlament.are. Ora proponete di prele-
vare 30 miliardi destinati ai tubercolotki e
trasrferirei alla Previdenza sociale. Il senatore
pi3'zzini assicura che si tratta di un trasferi~
mento tunp:J:raneo e che i fondi tOY'ner,anno al.
la loro primitiva des.tinazione. .onorevole Pez~
zini, la nostra lesperienza in materia è ,ama:ra.

Onorevole Mi'nistrc" onorevoli colleghi, la
cosa è veramente grave, più grav,e di quanto voi
for.se HOtn pe'nsiate. Non è IP:Jissjl:)ileche ll'i)l
Parlamento italiano si comsumi un delitto. di
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questo igenere: non è Ipossibile che, ogni Iqual
volta Ibisogna aiutare dei derelitti, si debiba to~
gli~re qualche ,cosa ad ,altri derelitti, e che ogni
volta che vi sono dei bisognosi, siano i poveri
che debbano pa:gare. Non ci si IPUÒ'rivol.gere
ad altre fonti?

Onorevole Pezzini, ho con me tutti i reso~
conti stenO'gr:afici delle dis,cus.sioni svoltesi,
nella d'edma Commis.siO'ne, s'lII problema dei
tuberoo,lotici e sui ,disegmi di legge dei senatori
Arngelilli e Barbareschi. Poichè il criterio adot~
tato del prel'evamento dei 15 o dei 30 miliardi
è assai grave, e va. al di là dell'entità stelssa
della cifr,a, permettetemi di rifarmi a questi
precedenti.

I disegni di legge ricordati furono pre'8en~
tati nel 1954, e presi in esame nella seduta del
25 maggio 19515.Si nominò una Sottocommis~
sione, composta dei senatori Spallkd, Ba,rba~
reschi, Varaldo e Zucca. Il 2'3 luglio la Gom~
missiO'neè1s,aminò lo stesso pro~)lema, e si de-
cise di ,operare uno stralcio delle provvidenze
a favore dei tubercolotki, dandone l'iincarico
relativo alla, :Sottocommissione :predetta. Il 2
fe:hbrai'o dell'a,nno successivo si raccomandò
alla Commissione di contenere le ,prmposte en~
tro i limiti delle possibilità finanziarie. Final~
mente il 27 a'prile del 195.6, in siede di Com-
missione del Lavoro, il Ministro del lavoro"
onorevole Vigorelli, ,annunziò la ,presentazio~
ne del suo grandle pNlgetto s'lIl quale svolse
una relazione, ricoI'dando ,c,oll'e, in forza del
primo C'amma ,dell'articolo 1, «l',als.si~stenza
contro Ira tubercolosi ,sarebbe stata estesai a
tutti i cittadini italiani aventi stabHe resi ~

denza nel territorio della Repubblica, in base
ad una affermazione di ordine Igenerale, J:'i~
s.pondenbe ad :una esi,genza prorond,a, trattan~
dosi di. una mallattia contagiosa che non può
essere com/:Jattuta ,se non nei singoli ,che ne
sono affetti ».

L'onorevole Vigorelli concluse pregando
la Commissione di sospe,ndere l'es.ame dei di~
segni di legge, bene-ndo presente il suo impe~
g.no di presentare quel grande Iprogetto (di
cui aveva dato le :primizi'e ana Commissione:
sembrava quasi di assistere alla vosa della
prima 'pietra di un'opera, che pe,i rimase però
alla prima pietra) al Consiglio dei ministri e
consider,ando {)he, in fondo, l'iter parlamen-

tare che avrebbe seguito quel pTovv-edimento
in processo di tempo,S'are1bbe ,stato sempre
più breve di quello dei due disegni di legge in
esame avanti la Commissione.

Di fronte a queste assicurazioni del Mini~
stro del lavoro, l'esame dei due Iprogetti ven~
ne sospeso. Ma il 4 luglio. l'onorevol,e Vigo~
relli doveva intervenire nuovamente q:)er ,chi'e~
dere un rinvi'o'. Egli lo invocò con queste ;pa~
role: «... d',altro canto, il ritardo nena pre~
sentazione del ,disegno di legige nOillmi prooc~
e'up:a, 'per,chè penso che la Ccrnmissione '!lon
potrebbe deliberare in una o due sedut,e; per~
ciò, fin d'ora, la Commissione pot,rebbe pren~
dere attò del progetto ministeria'le, il ,quale
nel frattempo sarEibbe sottoposto all'lesame
,del Gc.nsiglio dei ministri. Ques'ta eontempo~
ra'neità di iter 'consmtirà un maggior ,alpp'ro~
fo.ndimento ed una ma'ggi'o,te riflessione ». Un
altro rinvio si stabm 'nella seduta de[ 13 lu~
,glia, me.ntre nella sleduta del 19 luglio 1956
si invit.avano i commissari e la Sottocommis~
sÌ'C.neia Iperfezionare la rioerca. dei dati ;pres-
so il Ministero del lavoro. E il 14 nOrv'em:bre
195,6 ,si ha la prima propo.sta straldo" ver la
quale però si domanda a:nc.ora un rinvio da
parte del Governo.

Finalmente si arriv.aall'ultimo st.ralcio per
cui pareva che si foss'e arrivati in porto. In
quell'oc,casione l'ono.revole Pezzini, nella sua
qualità di Presidente deHa Commissi'oille, af~
fermava che già em qualcosa, meglio che
nie.nte, e che p'ertanto bisognava approvare il
di,segno di legtge. E l'onorevole Vigorelli di~
chiarava telstualmente: «In quesbe ,condizioni'
debbo dichi.arare ,che, se la Commissione è di~
spo,sta ,a vot.are lo schema ,che abbiamo sott,o
occhio, senza introdurre emendamenti, mi as~
sumo la responsabilità 'Personale, ccme Mini~
stro del lavore" di dichiararmi d'ac'cordo. Pre~
'gherò 'P{)ii miei colleghi di Governo di voler
pel'donare questo mio arbitrio in vista del fÌlne
,che mi ha i'ndotto acompierlo. Se venissero
però introdotti degli emernd,amenti ,al testo mi
troverei in imlbarazzo.. Torno quindi a pregar~
vi di non insistere in qu'esto senso perchè in
t'al caso noOnsarei in grado, di prendere im~
pegm ».

In sostanza fu tutta una farsa, onorevole
Ministro, la quale però in pari tempo era una



Senato della Repubblica Il Legislatura

612& SEDUTA

~ 25550 ~

17 DICEMBRE 1957DiSCUSSIONI

tragedia pier i poveri tuber-caloticL Ccmunque
quasi tutti, tranne 'llai di questa parte, n:aim~
r-almente furano d',accorda. Il callega Monaldi
ebbe a dire: «D'aJtra !parte ha già :aV1utail
piacere -e la fartuna di pane ,qui i problemi
fandarrnenta1li dei tubercalotici. Ciò che aggi not
facciamo. 11anr:appresenta che una piccal,a par~
te. Oa'll questa dis'elgna di legge ci limiti'ama a
ritaccare l',alssistenza post~s,anatariale in senso
passiva, cioè mediante .sussidi ». Il callega Bar~
bareschi, pur rammarioandasi deJI'inadeguatez~
z,adei fondi, daia :anch'egli la sua, adesiane. E
l'anarevale Angeli1li, democristiana, una dei
presentatori del disegna di tagge, dichiarava:
«Comunque, date le dichia!razioni del Mi'lli~
stra e tenendo. conto, anche delle preci,sazi{)lIli
fatte d,al senatare Monaldi, a'pp:rlOiVaIquesta
testo che rappresenta :pur sempre quaLcas:a ».
E l' anorevole Spallioci, I1elatore: «Prendi'ama
quella che abbiamo. e na'll diciamo. proprio. ,che
siamo presi !p'er il ,callo..Abbiamo fat.ta in rQ,gni
mada un ~rogressa ,che nan patrà esserei
talto ».

A ,questa punto., onarevole Ministro., .si può
farse pensare ,che il disegna ,di 1eg,gesia stata
appr0T0ata; ma: nan è stata cosÌ. Ad un certa mI)
menta interviene l'onarevale Sabatini, il ql[1a~
le, n'ella sua Iqualità di Sottosegretaria, dioe:
« Debbò farle una c,amunicazione alla Oommis~
siane. Sano .stata chiamata al teldano dal
President'e del Cansiglia il 'qu.al,emi ha inca~
rieata di chiedere una sospensiane della di~
scussione ». E.d insiste: «,Gli onarevoli sena~
tori mi debbo!na s,cusare. Il Presidente d'81
Cansiglia mi ha comunicata che -gli aveva te~
lefonata il mini,stra Vigarelli, il qualle aveva
parI.ata can il Ministro. del bilancia Zali che
ha chiesto IU;n po' di tempo per esaminare
meglio l"o'nere di questo ,provvedimento. Cre~
do che questa cantatto. can l'anarevale Zali
patrà aversi lungo la giornata ». E le as,sicu~
ra, onarevole Ministro, che i[ disegno di l,egg'3
era la stralcio della stI1a:lcio. (Interruzione dei
relator.e sen.atore Pezzini). E vai l"avete ridat~
to. aHo stI'ìa1lcio:del[a stralcio. Ed ara vDolete
portar via queste samme dalla Pr-evidenza so~
dale. Ma io. dichi'ara fin da ara che i 'Pensiana~
ti illon accettano. questo trasferimento di som.
me. Quei mili:aroi devono essere devalluti al m:.
gliar:a:menta deHe :condiziani dei t'Ubercalatici,

al miglioramento. d,ei s:us,sidi alle famiglie del
tubercalatici.

Ora mi si può dire: da dave pos,siamo pren~
dere i se,l,di? Purtroppo. anche lei, o'llarevale
P'ezzini, magari, obvorto collo, ha aecettata
questa situaziane del trasferimento..

PEtZZINI, reZa,tolf"ed,elldisegno di legy1e n.u.
mero 2225. Se può indicarmi un mezza mi~
gHare h.

FIORE. Lei è ,più cal;pevole di averlo ac~
'cettata per,cM conc,s,ceva tutta la questione.

PEIZZINI, re~a.to,re dell disegno di leggfe n.u~
mero 2225. Ma la gestiane dei tubercalatici
può cansentirei di fare queUa che dohbiama
fare per lara ed anche per gli altri.

FIORiE. Lei, quando. si tals-ero i 92 miliardi,
si dalse ma aggiunse che le pensioni nan sana
state tuttavia diminuite. Ed olra ci si dice che
non vengano. peggiorate le candiziani dei tu-
bercolatici !

PEiZZINI, re latore de.l diosegvno di leg{/le nIU~
m,ero 2225. Nan vengano. p'eggiar.ate e abbia~
ma le condiziani per mig'liararle.

FIORE. Ed io l,e da, anarevale Pezzini, il
mezza per far sì che ai tuberoolatid rimanga~
no i 10.1'-0.mHiarolÌ1e pier migliorare le pensio-
ni della previdenza so6a1e. Voi dite che si trat~
ta di 30 miliardi in due anni, paichè dapa ;1
biennio. cessa tanta questa trasferimento dI
g,amme quanta quell'l per cento. di cui ha det-
ta prima. Si vedrà quella che avv'errà con la
unificaziane dei contrihuti e si vedrà su qualE'
piana potremo. vorre il prablema.

M-'l allar,a, onarevole Pezzini e anoreV'o.leMi~
nisteo, p'erchè nan vi ricordate che ci sona 92
miEaI1di ,che sana s,tati tolti al Fando, adegua-
meda pensi ani ? Quando. neUa discussione dei
bilanci finanziari ,abbiama posta la questione,
l'o'll')revole Zoli, pur negando. a moda suo la.
illegittimità de[ tr,asferimento. di somme, dice-
va ('he Se la Previden~a sociale gli avesse l'i.
chiesta quella somma! avrel:)be davuto. restituir~
gliela. Ed allara quale accasione' più apP'Ortu~
na se nan questa per restituire quei 92 mi-
liardi? Onorevo.le Ministro, .se togliamo. 'a que~
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sti 92 miliardi i 30 miliardi che lei intend'3
;prelevlare dal Fondo tuhel'lcolotiei, rimangono
62 miliardi .per migliorare le condizioni delle
pensioni nel biennio. Dopo vedremo.

Questo è quanto ll'oi vi pl'oponiamo, una
questione che deve essere seriamente affron~
tab.. L'onorevole Zoli come .gi~ustificòallora 11
prelievo di queste somme? Lo giustificò can le
nee8ss.ità del bilancio dello Stato. Ma è strano
che tutte le volte che ci sono di queste necessi~
tà si vadano a toccare i fondi dei poveri, dei
pensionati. Oggi lo Stato de'Vedare più di 26
miliardi ai p'ensionati della ,previdenza socia~
le e restituire quel che ,prima ha preso.

Anche lei, onorevole Ministro-, è d'accordo
che quei 92 miliardi devono essere lrestituiti.
È necessario che così sia,peI'ichè ogni pensiù~
nato riceva un ef.fetti'V'OmiglioraJmento. È que~
sto il momento in cui 1'0'St,ato deve fare onore
ai suoi impegni. Onorevole Pez~.ini, noi pro~
poniamo che questi 92 miliardi siano restitui~
ti in questa occasi'One, perchè in questo mod0
non s'Olosaniamo la posizione del Fondo tuber~
colotici, ma miglioriamo sensibilmente le pe 1~
sioni della Previdenza sociale e daremo vera~
mel1te un aumento che rapplI'esenti qualche
cosa.

Per questo siamo dell'avviso che la dis,cus~
sione, pur ,a\7'Venendosui tre disegni di legge,
verta in ultimo su quello presentato da noi,
che !lon solo è il più completo, ma il più Ol'~
gal1leo, perchè tratta di tutte le questioni,
mentl'e quello governativo alcune le sfiora sol~
t,ant'O.

Noi siamo d'avviso che questi di,segni di
legge, magari 'ad un certo momento unificati,
siano app:vovati comunque prima delle feste
natalizie e per questo non vor'remmo che i pen~
sionati fossero costretti la ricorda:ve tro;ppo 1\3
panIe dell'onorevole Zoli. Infatti l'onorevole
Zoli ne1.J.adiscussione sui bilanci finanziari,
pressato da noi ehe dicevamo che era illecito
.stornare, non versare al Fondo adeguamento
pensioni quanto stabilito dall'articolo 16 deDa
legge Inumero 218, ebbe a dire: «aumenteTe~
mo i minimi» e ad un'int'erruzione ,del sena.~
tore Valenzi rispose che l'aumento ci sarebbe
stato -anche in vista delle 's,lezioni.

Non vorrei, per ,la dignità del Parlamento
e nostra, che dal Senato uscisse un provvedi~
mento di legge che desse il chilo di pasta o la
bottiglia d'olio. Sia il p,rovvedimento che usci~

rà dal :Senat'o un :provvedimento che porti ai
pensionati della Previdenza soc:iale la buona
nov2IJa 'per Natale, ,cioè che porti loro un au~
mento congruo, tale da potér dire che il Par~
.lamento si è reso comprensivo interprete dE'i
bisogni di questa ma,ssa di diseredati, di que~
sti [a:vo~atori che per tamti e tanti anni, dopo
decenni di lavoro, hanno sofferto La f.ame. Ri~
cordi, onorevole Ministro, che coloro che sono
ai minimi di pensione sono queUi che halnno
sofferto più di'S'occupa'z:ione. La disoccupazio-
ne è dunque sempre una maledizione: lo è
qual1do si è gio'V,ani"pe.rchè non si può partan
ai ;propri bambini un pezZ'O,di pa'Il'e, 10 è qJUan~
do si è vecchi, operchè li'On s:i può raggiungere
una pensione che dia la possibilità di sfamar~
si. FalcCÌiamoche dal nostro Seruatoi della Re~
!pubblica esea un disegno di legge che dia sere~
nità e tranquinità la questi vecchi pens.ionati
della Previdenz,a, sociale. (Vivi aJfJ'Plausidalla
sinist:ra. Congratulazioni).

PRESIDEiNlT'E. Rinvio il seguito della di~
sCussÌ'OTlealla pros,sima seduta.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

p nE:SID ENTE. Comunico ch,e, valendosi
della facoltà cOlnferitagli d'al Regolamento" il
Presidente del Senato ha deferito il se'guente
d'isegno di legge al,l'esame ed all'approvazione:

della la Commissione permanente (Affa:ri
della ,Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Distribuzione ,di grano ,a categorie di his'O~
gnosi» (2333), prlevi ,pareri della 5" e della

S'a Commissione.

Per l'iscrizione all' ordine del giorno
del disegno di legge n. 1124.

TIRABASSI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

TIRABASSI. Chiedo che venga iscritto al~
l'odine del giorno il disegno di ,legge di in.i~
ziativa del senatore Lamberti n. 1124: «As~
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sunzione nei ruoli statali degli insegnanti del~
le s(:'Uole secondarie di enti pubblici, dichiara-
te Sl)ppresse p,er la loro sostituz:ione con ana~
loghe Sicuole statali ».

Pl{ESIDENTE. La Pl1esidenza si riserva di
decidere in merita.

Annunzio di mozione..

pnESIDENTE. ISi dia ,lettura della mazio~
ne pervenuta alla Presidenza.

TOMÈ, Segretrario:

Il Senato: ritenuta imminente da parte del
sei Gaverni firmatari dei trattati di Rama la
scelta deUa sede delle istituzioni dell'Euratom
e del .Mercato comune, ,considerata l'opportu~
nità che il più gran numero possibile di orga..
nizzazioni euro.pee abbiano sede in uno stesso
luogo' per rinsaldare i loro legami, accrescere
la loro ,effieacita ,e realizzare deJle ,economie.
nella convinzione che i Governi ed i popoli
delle Comunità a sei sono risoluti a proseguire
nella via dell'integrazione senza diminuire la
possibilità della r,ealizzazione di un'unianfè
sempre più stretta con gli altri ,Stati dell'Eu~
rapa occidentale, considerato che un organico
raggr:uppamento delle organizzazioni europ,ee
a 7 (Unione europea Occidentale) a 15 (Con~
siglio di Europa) ,a 17 (O.E:C.E.), castituisce
il mezzo pratico più efficace perchè non sì
produca una frattur.a tra le Comunità a sei
e le organizzazioni europee più ampie,

invita il Governo a fare tutto quanto in
suo potere: a) perchè siano'concentrati in uno
stesso luogo l'Assemblea parlamentare, ,gli E.se~
cutivi e gli Organi intergovernativi delle
tr,e Comunità europ'3e esistenti (C.E.C.A., Co~
munità ,economica europea, Comunità europea
dell'8Ifiergia. atomica); b) perchè si,a' prevista
la coneentrazione in 'questa stessa sede ,delle
Assemblee parlamentari dell'Unione europea
occid.entale e del Consiglio d'Europa; c) per~
chè sia prevista in questa stessa sede la con~
,centrazione degli altri organi intergover~
nativi già esistenti (Consiglio dei ministri
dell'U.E.O., del Consiglio d'Eluropa, della

O.E.C.E.); d) per favorir,e una tempestiva
fusione tra ro.E.c.E. e il Consiglio d'Europa
ottenendo, tra l'altro, che l'Assemble.a .consul~
tiva divenga nel contempo 1'Assemblea della
O.E.C.E. (31).

SANTERO, BATTISTA, CESCHI, AMA~

DEO, AZARA, CANEVARI, CINGO-

LANI, CADORNA, CARBONI, ZANOTTI

BIANCO, GALLETTO, J ANNACCONE,

GERINI; NACUCCHI, CIASCA, GUA-

RIGLIA, JANNUZZI, MASTROSIMO-

NE, DE LUCA Carlo.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia 1ettur'a delle interro~
gazioni p,evvenute alla PIIesidenza.

TOMÈ, SegretCMrio:

Ai Ministri degli affari esteri e della marina
mel'cantile, per conoscere quale ,azione hanno
svolto o intendono svolg,ere nei riguardi del Go~
verno tunisino per il rilasdo dei 'due moto-
pescherecci Alfonsina e Centrina del compar-
timento marittimo di Porto Empedocle cattu-
rati da parte di una v,edetta bunisina nella
zona delle ,acque antistanti la tosta della Tu-
nisia.

L'interrogante ,chiede altl'esì di conoscere
quale .azione intende il Governo adottare per-
chè simili fatti, commessi molto sp,esso dalle
autorità tunisine, abbiano luna buona volta
termi'ne ,e la libera navi'gazione e pesca sian'o
a,ssicurate alle imbarc.azioni peschereccie delle
marinerie della costa occidentale della Sicilia
(1275).

,MOLINARI.

Al Ministro dell'agricoltura e deUe foreste,
per sap'ere se non ritenga neeessario provvedere
rapidamente al rafforz.amento degli argini a
mar,e nella zona del Delta per evitare che ad
ogni soffio di vento si verifichino mareggiate,
alluvioni e conseguenti disastri, non potendosi
attendere, per la salvezza di quelle zone, lavori
di gran mole atti ad impedire per sempre che
deUe terre tanto fecQnde siano somme-rse, Gli
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interroganti rilevano che non può giustilficare
l'inadempienza di taU lavori il fenomeno del
bra:disismo, non ancora sdentifkamente dimo-
strato e che qualora lo fosse, ,costituirebbe una
ragione di più per salvaguardare terra, uomini
e cose (1276).

MERLIN Angelina, CERUTTI.

Interrogazioni

con richiesta ,di risposta s,critta.

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e della pubblicla istruzione, per cono~
scere quali misure intendono adottare per im-
l)edire che 'Veng,a definitivamente chius.a la
scuola Carpenti'eri e ,Meccanici di Pozzuoli, che
in oltre 516anni ,di vita ha ,edl\lcato tanti pro.
'letti maestri d'arte. Sembra che i vari Enti
che provvedevano inizi,almente ad ,aiutare il
Comune nelle opere per il sostentamento della
scuola, ahbiano ce.ssato man mano di versare
i loro contributi.

E se non credono che sia il caso di appro-
v,are e realizz,are il progetto da tempo sotto.
posto al Consor.zio p,er l'istr,uzione t'ecnic.a di
statalizzazione della scuola (già orale 1008)
(3426).

VALENZI.

Al Ministro della marina mer,cantile, per co.
noscere quali provvedimenti intende prendere
per porre rimedio .alla gl',ave situ,azione ch')
si va sempre più determinando p'er il porto
di Napoli. Infatti, la crisi del canale di Suez
ha duramente colpito il nostro più grande por-
to meridionale, sia per La sensibile diminu-
zione dei traffici petrolioferi, che costituiscono
il malggiore tonnellaggio dei prodotti in im~
portazione ed esportazione, sia per la soppres-
sione dello scalo di Napoli deciso dalle Società
di navigazione di Stato delLa Turchia, sia per
la sospensione dell'approdo delle navi del~
1'« Orient~Line », sia per la preoccupazione che
sollevano la sorte di diverse linee, come quello
p,er Bengasi, della «Tirrenia ».Quali risposte
il Ministro intende dare alle rkhieste che il
Comitato di ,dif.esa del porto di Napoli ha avu-

to occasione di avanzare, allo scopo di dare
nell'attuale momento, lun po' di respiro al gl'lan-
de scalo? (già orale n. 1009) (3427).

VALENZI.

Al Ministro dell.a pubblica istruzione, per
sapere se è v,ero che nessuno dei sei capo1avori
della pittura italiana che sono stati distrutti
nell'incendio sviluppatosi alla fine dello scorso
anno nella sede dell.a «Società per il r,esta:uro
dei capolavori della pittura» di New York,
tra i quali si trovava « La nascita di San Gio-
v,anni» del Tintoretto, era di appartenenza
dello ,Stato o di privati cittadini italiani, e,
in caso affermativo, si chiede di conoscere
quando e ,come IQluesteopere sono state trasf,e.
rite in proprietà di collezionisti acrnericani
(già orale n. 1029) (3428).

VALENZI.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali provvedimenti in-
tende adottare per far cess,are la ver,gognosa
azione di ricatto e di discriminazione politica
in atto contro gli op,erai.della ditta De Lucia
ad ope'ra del Comando dell'aeroporto di Capo~
dichino. L'impresa edile De Lucia che ha ot-
tenuto un lotto di lavori per fahbrioazione cl!
civili abitazioni nel costruendo aeroporto di
Licola (provincia ,di Napoli) è st.ata ,costretta,
a divers.e riprese, dal Comando di Capodichi~
no, ,a licenziare alcuni suoi dipendenti senza
nessun valido motivo, p,erchè sospetti di nu-
trire opinioni politiche contrarie all'attuale
maggioranza governativa.

Sichi,ede di sapere che ha fatto e che cosa
intende fare il Ministro per0hè si,a r,esa gi,u~
stizia agli onesti lavoratori vittime del1'ind.~.
gno sopruso e perchè il Comando di :Capodi~
chino sia energic.ament,e richiamato al rispetto
delle leggi della Repubblica itaÌiana (già o'f'tale
n. 1077) (3429).

VALENZI.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se è vero che, in data
20 febbraio 1957, è stato nominato Presidente
dell'Ente nazionale di assistenza e previdenza
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!per i pittori € gli scultori, l'onorevole Leo So~
lari, senza ,attendere che i rappresentanti de~
gli artisti nel Consiglio di amministrazione di
detto Ente avessero il tempo di sottoporgli la
rosa dei nomi di pell'sonalità che per ~restigio
e capacità davano le più larghe 'g,aranzi,e di
pater contribuir,e efficacemente allo sviluppo
ed al potenziamento dell'Ente, nonostante 'che
questa procedu:I1a fosse .stata suggerita dagli
stessi rapPlresentanti del Ministero nel Con.si~
glio di amministrazione; e per conos,cere ,quali
sono gli intendimenti del Ministro per dare
all'Ente la possibilità e i mezzi finanziari onde
assolvere adeguatamente ai compiti ,fÌ8sati
dallo ,stesso statuto, in considerazione anche
del fatto che il contributo attual'e è irrisorio e
viene corrisposto in hase a norme che datano
addirittura dal 1933 (già orale n. 1084) (3430).

V ALENZI.

Al Ministro dell'interno, per conoscere quali
misure intende finalmente adottare per ri~
condurr,e il questor,e Marzano al rispetto della
legge. Costui continuando nella sua ,attività
il1egale ha, giorni or sono, invaso alla testa di
un gruppo di poliziotti le s,aIe di pittura del~
l'A,ccademia di belle ,arti di Napoli per fer~
mare, interro.gare e diffidare un gruppo di ,gio-
vani allievi che erano in agitazione a propo~
sito di questioni inerenti all'attività stessa
della scuola in ,campo artistico. Per ,gli stessi
motivi ,si erano già ,avute delle clamorose di~
missioni di noti ma,estri dell' Accademia. Il si~
gnor ,Marz,ano ha tentato di coprirsi con il
pretesto di essere stato chi3Jmato dal PI1esj~
dente dell'Accademia, onor,evole Notarianni.
Ma questa assurda giustificazione è ,caduta
djnanzi alle dichiarazioni rese ana stampa
dall' onOI1evo}.eN otarianni stesso secondo il
quale egli non avrebbe chiarrnato il Questore
che avrebbe dunque operato di sua escLusiva
iniziativa.

Questa non è la prima volta ,che il questore
Marzano interviene in questioni interne della
scuola napoletana e costituisce un enne,simo
anello che egli aggiunge alla lung,a catena di
abusi e di illegalismi da Lui commessi in un
breve volgere di tempo (già oral.e n. 1137)
(3431).

VALENZI, PALERMO.

Ai Ministri della pubblica istruzione e del
tesoro, per conoscere quali misure intendono
adottare per porre rimedio ,alla ingiusta de~
curtazione operata ,sulle retrihuzioni del per~
sonale tecnico e subalterno delle UniveI1sità al
quale, con circolar,e del 31 ,dicembre 1956 del
Ministero della pubblica istl'luzione, n. 18766,
sono stati tolti gli sc.atti quadriennali di sti~
pendio in godimento e negati Iguelli biennali
previsti dal aecreto del Presidente della Re~
pubblica 10 gennaio 1956, n. 19, assumendo
che la Corte dei conti avrebbe espresso, parerI::!
sfavor,evole alla concessione; e per sapere per~
chè il Ministro della pubblica istruzione h,a
creduto di non dover chiedere il parer,e del
Consrg1io di Stato rivolgendosi invece verbal~
mente e non su di un fattocC?ncr,eto, .alla Corte
dei conti che non è .facultata a darlo.

,Chiede inoltre di conoscere se nel prendere
tale provvedimento si è tenuto conto che: 1) il
personale tecnico e subalterno delle Università
incaricato è statale .a tutti gli effetti e non sw
generi,s dal 1948; 2) è a ,carico, del hil.ancio
dello Stato; 3) ha diritto al passaggio nei ruolI
organici. o ruoli speciali transitori del Mini-
stero della pubblica istruzione proprio per il
servizio prestato in tale 'qualità; 4) ha otte-
nuto gli scatti guadriennali di stipendio .aven-
do diritto al trattamento economico del per~
son.a1e non di ruolo di HI e IV categoria, alla
epoca 'comprensivo degli sc,atti periodici di
stipendio, in .base ,al decreto~legge 7 maggio
194-8, n. 1172; 5) ha diritto ~ ora ~ agli
scatti biennali in quanto non occorrono altrie
disposizioni legislative oltre quelle cit.ate e con-
tenute nel suddetto decreto~legge n. 1172; 6) ha
diritto alla conv,alida della nomina rettoriale
con la .decorrenza stessa del decreto d,el Ret~
tore € non dal 1956 il che, ovviamente, costi-
tuirebbe una remor,a al diritto acquisito solo
per il ritardo degli organi burocratici; 7) è
erronea, .sommamente: ingiusta ed illegittima
la tesi del Ministero della pubblica istruzione
(vedi lettera del28 gennaio 1957, n. 23, Div. V
Poso 23C di protocollo diretta al Rettore del~
l'Università di Triest,e), ,secondo la quale il
personale tecnico ,e subalterno incaricato non
può avere gli scatti biennali «anche pel"chè
negandoli l'articolo 22 del decreto del Pr,esi-
dente della Repubblic.a n. 19 al per:sonale as-
sistente non si potI161bbe,ammettere che si ri~
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servi a tecnici e subalterni un trattamento
migliore di quello per ,gli assistenti ».

'L'interrogante chi,ede ~ infine ~ di cono~
scere se non ritengono indispenstlibile disporru
per il proseguimento del pa'gamento delle re-
trihuzioni in godimento al 30 giugno 1956 ~

giusto ultimo comma articolo 1 del decreto
del Presidente della Repubblic.a n. 19 ~ in
attesa della definizione della questione onde
placare il legittimo malumore del personale
privato di otto~diecimila lire al mese e 'co~
stretto ad insosteni.bile disagio (già orale nu~
mero 1172) (343,2).

VALENZI.

AI Ministri dell'industria ,e del ,commercio
e delle partecipazioni statali, per conos,cere
quali provvedimenti intend,ano prendere per
far giustizia e luce sulle torbide manovre della
Direzione 'locale del più gr,ande complesso si~
derurgico meridionale, l'Ilva di Bagnoli (Na~
poli), e per imp:€dire che siano i 'dieci OIperai
licenziati e le loro famiglie a pagare gli ,errori
e le colpe degli altri (già or-ale n. 1214) (3433).

VALENZI.

Al Ministro dell'interno, per ,conoscere se
non cred,e sia finalmente tempo di indire le ele~
zioni nel 'comune di Caivano, (Napoli) il cui
Consiglio comunale è stato sciolto nel ,giugno
1957 e di mettere un termine agli intrighi di
alcuni 'gruppi locali che, dopo la nomina di un
sub--commissariodi loro parte politica, vor~
rebbero veder mantenuta per tempo indeter~
minato l'attuale amministrazione straordina~
ria (già oralie,n. 1224) (3434).

VALENZI.

Al Ministro di grazia egi:us tizia, per cono~
scere quali pwvvedimenti intende 'adottare in
seguito alla~ situazion.e verificatasi nell'esple.
tamento del 'concorso a 138 posti di uditore
giudiziario, per cui un gran numero di con-
correnti, pur avendo riportato votazioni ele-
vate, rischi,a di restare fuori della ,graduato-
ria dei vincitori.

In particolare se per ovviare al suddetto in-
conveniente ,che si veri,fica per la prima volta

nella storia dei concorsi per la Magistratura,
non ritenga opportuno prOffillovere un prov-
vedImento per la nomina di tutti i eoncorr.enti
che hanno cons,eguito l'idoneità, in considera.
ZlOne anche dei vantaggi che trarrebbe l'Am-
mmIstrazwne potendo dIsporre immediatamen-
te di t3ltri 1:30 uditori giudiziari, s'enza alcun
aggravio di spesa e .senza dovere attendere
l'espletamento di altro concorso (3435).

MOLINARI.

Al Ministro del tesoro, per sapere a che
punto si trova la liquidazione dovuta per danni
di guerra (domanda n. 14672) presentata dal
signor Baldazzi Rodolfo fu Teofilo.

Gli eredi, la moglie Liliana Marconi vedova
Baldazzi ed i figli Carmela Baldazzi e Gastone
Baldazzi, a mezzo raccomandata n. 0521 del 28
dicembre 1956, hanno presentato all'Intenden~
za di finanza di Roma tutti i documenti richie.
sti (3436).

GIACOMETTI.

Al Ministro della p:uhblka istruzione, per sa~
per,e come sia per :giustizia applicahile il « chia~
rimento» diramato .a .suo tempo dal Ministero
ai Provveditorati agli studi ,e secondo il quale,
«data la partioolare natura del rapporto di
impiego », agli insegnanti di religione devono
ritenersi applic,abili in ogni caso soltanto le
disposizioni contenute negli articoli 7 (primo,
secondo e terzo comma), 8, 9, 10, 11, 12 (pri.
mo e secondo comma), 14, 15 e 24 della legge
19 marzo 1955, n. 1-60. Poiohè ,in base a tali
« chi,arimenti », con la ,ritenuta inefficacia de~
gli articoli dal16 al 23 incluso (<< Disciplina »),
gli insegnanti di religione verrehbero sottrat-
ti al sindacato ed alle eventuali s,anziani del
Capo d'istituto, si domanda quali poteri co~~
rettivi e punitivi resteranno al Capo d'isti~
tuto stesso nei confronti di insegnanti i quali,
pur :godendo un trattamento economico pre~
ferenziale, secondo il dettato dell'articolo 7
della legge 5 giugno 1930, n. 824, «hanno g~i
stessi diritti ,e doveri degli altri docenti, fan~
no parte del Corpo insegnante ed interven~
gono ad ogni adunanza collegi aIe di esso, ple-
naria o parziale ». In conseguenza, poichè in
hase ai «chiarimenti» in questione viene ne~



Il Legislatura

612' SEDUTA

~ 25556 ~

DISCUSSIONI 17 DICEMBRE 1957

&nato della RepubbMca

gata (e non si può comprendere per quale
motlvo nè con quale facoltà) l'applicabilità di
un legittimo regime disciplinare a personale
che presta serVIZlO nelle scuole dello Stato ed
è dallo Stato retrIbuIto, mentre si ammettono
valIde nei suoi confronti le norme dell'arti~
colo 7 (prurio, secondo e terzo ,comma) della
cItata legge n. 160 concernenti «.obblighi ~

IncompatIbilità ~ Note di qualLfka », risulta
eVIdente una enorme contr,addIzione logIca e
pra,gmatic.a (e si potrebbe aggiungere an~
che morale). L'mterrogante percIò chIede se
il Mimstero non cre.da di rivedere i «chian~
menti» cforniti procedendo ad una chiarifica~
'zione ultenore che tenga conto di quanto ri~
levato nella presente interrogazione e delle
precise disposizioni dI legge che per effetto dei
« chiarimentI» lamentati verrebbero invece
applicate con discriminazione stabilita da cir~
colari ministeriali ma niente affatto dalla leg~
ge stes,g.a (3437).

BUSONI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere a quale
punto si trovi la pratica di riversibilità di pen~
sione, presentata da Alessandri Dirce fu Giu~
seppe vedova del mutilato di guerra Cattani
Antonio fu Giosuè (già pensionato con libretto
n. 1725673) con domanda in data 2 settembre
1957 con nota n. 268jsm. (3438).

BARDELLINI.

Al Ministro dell'interno, per conCiScerein ba~
se a quali !poteri il Prefetto della provincia di
Nuora è interv2llouto ,per impedire che avesse
}uogo una riunione di sindaci rprovoc.ata ad
iniziativa del sindaco di Bolotana. Detto sin~
daço in data 2 novembre 1957 aveva invitato
i sindaci dei Comuni finitimi Lei, ,Silanus, Bi~
l'oli, Macomer, Barare, Dualchi, N oragugume,
Sindia, Suni, Tresnuraghes, Flussio, Sa,gama,
Tinnul'a, Sennariolo e Basa per discutere in.
sieme iniziative da prendere in comune acau~
sa della siccità di q'llel periodo, grave nel
campo agricolo e zootecnico. L'interrogante

chiede altre.sì di conoscere quali disposizioni dI
legge impediscono a un sindaco di prendere
simili iniziative. Il prefetto di Nuora, COillet~
tera in data 9 novembre, al sindacato di Bo~
lotana, 'comunicata per conoscenza ai sindaci
dei Comuni suddetti, faceva divieto a che la
riunione avesse luogo. ChiEde irufine di conù~
sc,ere se vorrà dare disp,osizioni al prefetto
di Nuora affinchè inconvenienti del genere non
abbiano pi"Ì;la verifi.carsi (3439).

Lussu.

Per lo svolgimento di due interrogazioni.

CERUTTI. Domando di p,arlare.

PRESIDENTE. Ne ha bcolotà.

CERUTTI. Insieme alla onorevole Merlb
Angelina ho presentato un'inteI:f'ogaz:ione (nu~
me1'0 1276) :per avere notizia dal Ministero
dell'agricoltul"a e deUe for,este delle purtrop~
po ricorrenti tra,giche inondazioni del P01esi~
ne. Vorrei ,pregare la Presidenza di interpor~
re l sU'oi >buoni uffici per ottenere dal Gover~
no una ,sollecita risposta, perchè evid~mtemen~
te l'interrogaziione nOonavrebbe scopo se la l'l~
sposta giungesse dopo le feste. Chiediamo quin~
di .che in uno scorcio di seduta, domani o do~
podomani, il Governo risponda.

CONDORELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha f8Jc01tà.

CONDORELLI. Oirca 'Un mese addietro ho
presentato un'interro>g~a;zione alla Presiden~
za del Consiglio concernente .la corsa automo~
,biHstica C'atania~Etna (1192).

Prego la Presidenz,a di sollecitare la risposta.

PRESIDENTE. La PresiC1enza si farà dn~
t,érprete- presso il Governo del desiderio eS;Ptres~
so dai s,enatori Cerutti e Condorelli.
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Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 18 dicembre 1957.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riuniri3i
in seduta pubblica domani, mercoledì 18 di~
cem1)re, alle ore 16,30,con IiI seguente ordine
del .;riorno :

1. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Estensione del trattamento di riversi~
bilità ed altre provvidenze a favore dei pen~
sionati dell'assicurazione obbligatoria per la
invalidità, la vecchiaia ed i sup'erstiti (2225).

FIORE ed altri. ~ Modificazioni alle nor~
me per la concessione della ,pensione di ri~
versibilità dell'Istituto nazionale di previ.
denza sociale (12,52).

BITOSSI ed altri. ~ Miglioramenti dei
minimi di pensione, delle norme sulla river~
sibilità delle pensioni, ed altre modifiche
alla legge 4 aprile 1952, n. 218 (1473).

2. Attribuzioni degli organi del Governo
della Repubblica e ordinamento della Pre~
sidenza del Consiglio dei ministri e dei Mi~
nisteri (10688).

3. Partecipa,zione della Corte dei conti al
controllo sulla :gestione ,finanziaria degli
Enti n cui lo Stato contribuisce in via ordi~
naria (97).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuzione dei Protocolli ap~
provati a Montreal il 14 giugno 1954, con i
quali vengono apportati alcuni emendamenti
agli articoli 45, 48, 49 e 61 della Conven~
zione internazionale per l'aviazione civile, fir~
mata a Chicago il 7 dicembre 1944 (1867)
(Approvato dalm Camera dei deputati).

2. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione fra l'Italia ed il Cile sul servizio mili~
tare, conclusa in Roma il 4 giugno 1956
(2000).

3. Ratifica ed esecuzione della Convenzione
fra l'Italia e la Svizzera relativa alla regola~
zione del lago di Lugano con Protocollo ad~
dizionale, conclusi a Lugano il 17 settembre
1955 (2193) (Approvato dalla Camem dei
deputati).

4, Approvazione ed esecuzione del Sesto
Protocollo delle concessioni addizionali alle~
gato all' Accordo generale sulle tariffe doga~
nali e sul commercio, del 30 ottobre 1947 e
relativi Annessi, firmato a Ginevra il 23 mag~
gio 1956 (2228) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

5. CIASCA. ~ Decentramento di uffici dal
capoluogo a centri della Provincia (1202).

6. Deputati DI GIACOMOed altri. ~ Isti~

tuzione della provincia di Isernia (1902) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

7. MAGLIANO.~ Istituzione della provincia
del « Basso Molise» (1898).

8. Deputati SEGNIe PINTUS. ~ Istituzione
della provincia di Oristano (1912) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

9. CAPORALI. ~ Istituzione della provincia
di Lanciano (1451).

10. TOMÈ ed altri. ~ Costituzione della
provincia Destra Tagliamento con capoluogo
Pordenone (1731).

11. LIBERALI ed altri. ~ Istituzione della
provincia del Friuli Occidentale con capo.-
luogo Pordenone (1770).

12. CIASCA.~ Costituzione della provincia
di Melfi (1896).

13. SALOMONE.~ Istituzione della provin~
cia di Vibo Valentia (1,913).

14. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

MAGLIANO.~ Slcadenza del termine di cui
alla XI delle «Disposizioni transitorie e fi~
nali» della Costituzione (5'92~bis) (Ap'P'ro~
vato in p'rima Ideliber.azione dal S.enato il
25 lugl1'o 1957 e in porima deliberazione dal~
la Camera det: deputati il 3 ottobre 1957).
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15. Modificazioni all'articolai 238 del Co~
dice di procedma p,enal,e (1870) (Ap;provato
da,IUa Camera dei deputati).

'}6. Deputati ,PITZALIS e FRANCESCHINI
Francesco. ~~ Revisione dei ruoli oIiganici
del personale non insegnante delle scuole e
degli istituti di istruzione tecnica e dei Icon~
vitti annessi (2112) (App'rovato dalla 6a
Commissione per'i'nfl,nente 'della Camera dei
deputati).

17. PALERMO ed altri. ~ Trattamento di
quiescenza e indennità di liquidazione a ,fa~
vo-re de'gli ufficiali di complemento e della
riserva e sottufficiali non in carriera conti~
nuativa trattenuti in servizio volontaria~
mente (378).

18. !Disposizioni sulla produzione ed il
commercio delle sostanze medidnali e dei
~residi medico..chirurgici (324).

19. Trattamento degli impi'egati dello iSta~
to e degli Enti ,p'Ubblici eletti a cariche prcs~
so. Regioni ed Enti lacali (141).

20. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

21. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazion~
integrale delle liste 'cosidette dell'OVRA
(810~Urgenza).

22. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~

riale 'B<c,cezianaleper i lavaratari dipenden~
ti dalle imprese edili e affini (1379).

23. SPALLINO. ~ Interpretazione autenti~

ca del decreto del Presidente della Repub-
blica 19 dicembre 1.953, n. 922, in materia
di reati finanziari (1093).

'6" Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

24. MERLINAngelina. ~ Norme in mate~

ria di sfratti (7).

25. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regalamentazione degli sfratti
(1232).

26. Deputato MORO. ~ Proroga fino al
75'0 anno dei limiti di età per i professori
universitari perseguitati per motivi politici
e decorrenza dal 75" anno del quinquennio
della pasizione di f'uori ruolo per i profes~
sari universitari perseguitati per ragioni
razziali o politiche (142) (Aprprrovato dalla
6a Commissione rpermamente della ,Oamera

,ct'3i deputa,ti).

27. TERRACINI ed altri. ~ Disposizioni re~
lative all'esercizio della funzione di assi~
stente per color,o che in conformità dell'ar~
ticolo6 della legge 23 .giugno 1927, n. 1264,
hanno. conseguito il certificato di idoneità
nell'arte adontotecnka (86'6).

III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abragazione e modifiche
di alcune disposizioni del testo unico, delle
leggi di pubblica sicurezza, approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di puibblica sicurezza, approvato
,co.n regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ~
del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno 193],
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

La seduta è tolta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


